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TOHNATA DEL 26 FEBBRAIO 1862. 

PRESIDENZA DEL VJCB-PRESIDENTB SCLOPJS. 

Sommarlo. - Co1u;tdi - Srguito dtlla discussion• sul progtllo di ltn• ptr l'islitu•ion• dtlla Cori• dti cOAti 
dtl Rcl}flo d"ltalia - Osuroa•ioni dtl l/i11istro dellt fl11an se a difesa dtll"inciso delrarticolo seco~do rtlatit-o 
al Procuratore generale - Coruidtraiioni a con(1da.iione del mtdesirno d~i Senatori Yigliani e Farina - 
Nuove 01.strtta.iioni del Mi11istro dtlle finanae - Moiione dt.l Senatore GalvagM - Discorso dtl Senal-Ore 
Gallina in appoU!JiO dtl si.sltma. proposto al riguardo d•ll"Ufli<io Ctnlralt - Dic/1iaruiont dtl Stnatort C<>rri 
- Rtiuio11l dtlfi11ci.so rtlativo at Prouratore generale - Ado•ionl di qutllo co11cernrnlt il Segretario generale 
- Spitga•io11e dtl Senatore Cibrario iull'inciso aggiunto dalflJ{fi<io Centralt riiguardanlt il Vice segretarie 
generale - Parolt dei Srnatod Cibrario e Di Pollone s11ll"ordinl dtlla oota•iont - Diclliara•ione dtl Mi­ 
nistro dtll< flnau .. - Ado>ione dtll'i11ciso aggiunto datl"U{ficio Ce11tralt - Reiuione dtll' altro conccrnenle 
i Tre sc~relari di seeìone - Approt•a•ion• lklle a9,1iunlt fatte dall'U,'/icio Centrale alt"articolo secondo colle 
moiliflcasioni proposltvi dal Senatore Colla td amnlile dall'Ufficio Cmtratt, non e/Il dell'i111lro articolo 2 - 
IHcidtnte 1ult'ordi11t dtlla discussiou.e dei n.cces1ivi articoli - Parlano 1ul f11tdtsimo i 1enatori Cibt·ario, 
Alfkri, Farina, Monle.umolo, Montanari, Yigliani, Lauxi t Cor1i -·Ado1iont della proposta di continuare 
la dimmione iul l<110 dd progtllo modificato dall'Uffocio Centrale - Ag9iornamtn1<> <klla .discussione a 
domalli. 

La seduta è aperta alle ore 2 314. 
Sono prraenti il llioislro delle t'ioanze e il llinislro 

della Marina, e più tardi iotervengono anche i Ministri 
della guerra e di gratia e giustizia. 

Il Senatore, St9retario, D'Adda dà lellura dd pro· 
c""eo •orbale dell'ultima tornala che è approvelo. 
Pl'esldente. Si darà coooscenza al Senato di due 

domande di congedo. 
, (li Scnalure, Segretario Arnulfo lt·gge du<• lellere, 
I una dcl Senatore Vesme e l'altra drl Senatore Negri, 
colle quali il prilllo per affari di famiglia o il oecoodo 
per ragioni d"uOicio chiedono un coogedo che lor,p é 
dal Seoalo accordato). 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO:'IF. S!JL Pl\OGETTO DI 
LEGGE PER L"l:ìSTITUZIOXE DELLA CO!ITE DEI 
CO:ITI. , 

. Presidente. L'ordine dd giorno porla I• coolinua- 
11on.e d'Ila dileussione sul progetto di leggo per la 
1n11t1tuzioae della Corte dei conti dcl regno d"llalia. 
F&a era rimasta all"inciso dl·ll' articolo secondo ri · 

fleltrnte il Procuratore 9tntrale, aul quale avevano, nl·I 

finire dl"lla scdura, chiesta la parola il llioislro ddle 
6naoze ed il Senatore Vigliaoi che slanlo l'ora larda 
noo potè loro essere accordala. 

Concedo ora pel primo la parola al Miuislro delle fi­ 
nanze. 

:Ministro delle Finanze. Ieri, quando chicei la 
parola, l'ora era troppo avoozara. Voleva 1010 oggiun· 
gore poche parole a quelle pronunciale nello diecuseiooo 
generale, OOnchl! mi paresie cbe ben poco rnl rima­ 
nesse a dire dopo quanto fu esposto dal mio onorevole 
colltga il Ministro di agricoltura industria e commercio 
e da alcuni onorevoli Senatori. 

Se non presi la pnrola nel1a questione dei ragionieri 
lu perchè oulla a.rei potuto aggiunsero all"autorilil de­ 
gli onorevoli Seoolori Colla, Dt Re•·cl e Vigliani, e 
pcrchè credevo, o almcoo sperovo che le loro parole 
avrebbero trovalo favorevole il volo del Senato. 

Con dolore vidi che la ma11giorilà dd medesimo nella 
sua saviezza non approvò la parte dell'articolo secondo 
del progetto miaistcriale che ai rifcri\·a ai rAgionieri. 

Il Senalo ora sta per pronunziare il suo voto sulla 
importante questione del Procuratore generale; e qui 

• 
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credo debito mio il diro poche cose; tao lo più che 
l'onorevole Senatore Colla, il-quale presiede la Com· 
missione incaricala di preparare il progetto di lrg~, 
ba dichiarato di astenersi dal prendere parie alla di­ 
scussione su questo argomento per motivi clic io debbo 
rispettare, ma che non poggo prt'Bupporre, come è parso 
all'onorevole Senatore Vigliani, che derivano da un suo 
posteriore conviodmcnlo contrario alla proposta del Go­ 
verno. 

Signori, quando voi non diate la vostra approvazione 
alla istituzione del Procuratore generale, la Corte dci 
conti italiana sarà, ee non erro, la sola Corte composta 
di giudici inamovibili, la quale non abbia presso di sè 
un Procuratore generale; imperocchè voi ,lll'D sapete, 
come già accennava l'onorevole Senatore Ceppi, che la 
Corte dcl Belgio viene eletta dalla Camera dci deputati, 
e si rinnova ogni sci anni, Sarà per conseguema, io 
ripeto, se non erro, questo runico esempio di un Tri­ 
hunale che procede in no modo dove non penetra 
l'occhio dcl pubblico o del Governo; dacché, Y1•dule le 
cose io pratica, non havvi altro ml'7.ZO se non quello 
di porvi accanto un, Pubblico Minish•ro veramente tale 
e non quale 1 iene consentito dall'ufflcio centrale; e 
però quanto maggiore è la indipendenza Jclla Carie, 
garnnlit3 dalla sua inamovibilità, tanto magglorrnente 
parmi eia necessario che questa inamovibilità sia giusti· 
flca!A con la pubblicità degli aui della Corte innanzi 
al Governo, innanzi al Parlamento- e innanzi alla pub­ 
Llica opinione. 
Cbe poi l'istituzione del Procuratore generale sia un 

mezzo dcl quale il · Governo possa valersi per influire 
sulla Corte, è argomento, permettetemi di dirlo, che 
offende e il Governo e la Corte stesaa. 

Dirò solamente che il retto e spedilo giudizio dei 
conti implica la risponsalJilità ministeriule; quio<li so il 
Procuratore generale, rappresentando l'iuteresae pub­ 
blico, rappresenta pur aoco l'interesse governativo, non 
vedo come ciò possa essere un diletto. 

Rammentate che il progetto ministeriale, conforme 
io ciò alla legge piemontese del 18:.n. stabilisce clic 
gl'Impicguti d.pemlenti d;11lJ Corte non possono rivo­ 
carsi senza la proposta della Corte, e questo è giusto 
corollario dcl principio della inamovibilità della mede­ 
simn. 

Ora io doman<lcrci come la risponsabilitA mioislcrialc 
po•~ esscrecompatiLile con siffalla disposizion11, quan<lo 
tra In Corte cd il Governo non sfa un' aulorità iul1•r­ 
mcdia che, senza offendere l'indipendenza della Corlc, 
rappresenli anche in questa parte un lt•gittimo intcrl·ue 
del Governo. 

Dop:> qucslc brevissime consiJeraiioni, alle quali 
nitro non potrei aggiungere, dopo i dolli di:;corai pro· 
nunz.iati da varii onor<'voli ~enalori, il Yinistero sarà. 
o&icquento od anend~rc le decisioni dcl Seoalo. 

Senatore Vlglianl. Domnndo la parola. 
Presidente. Ila la pm•la. 
Senatore Vlglle.nl. Ieri ovovo l'ooore di chiedere 
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la IJcoltà di parlare dopochè l'onorevole Ministro d' A­ 
gricoltura, lnlJustria e Commercio aycva pronun1ialo un 
eloquenle di:1corso in ri~po3la ad alcune osser\·a1iooi 
che io· prc•enlarn eulla iatituzione dcl Procuralore gc­ 
nrralc. 
Ora io intenderci di dare csecuiione a quel mio 

divis:ua<'nlo, e oli duole soltanto di non vt>dere al banco 
dl'i Mini:;tri l'onorc\lole signor Cordovu; 11erò, come la 
questione rigu:irtla specialtnente I' onore\·olc Mioislro 
delle finanze, il quale ha elimato in questo momento 
di aggiungere alcuni argomenti in appoggio del suo 
:issuoto, io mi farò a sottoporre al Senato le osaerva .. 
iioni cbr. intendo di contrapporre alle ingegnose argo­ 
menlazioni dcli' ouorevolo Ministro dl'll' argricoltura, 
industriJ e commercio; ma anzi tutto, poich~ le cose 
esposte dall'onorevole Ministro delle finanze eono le pià 
freschr, io prcmelterò poche parole di ri•posla. 

O•servava I' onorevolo Ministro, che quando lo Corle 
dci conti del !legno llaliano si lasciasse •rnza un pro­ 
curatoro generale, essa presenterebbe un eaempio unico 
nei paesi ci\·ili. Non crctln che la cosa eossisb, prrchè, 
r.ome ti:;li mctfeii1no accennava, aUbiacno la Corte dei 
conti dcl D<'lgio la quale ba on Miniotero puLLlico che 
è or11iualo precisamente in un modo corrh~pondente a 
qurllo che rurncio centrale ha proposto, e, a mio modo 
di vrdcrl', proporzionato ai bisogni dcl servizio, e con. 
!orme oll"indole di tale Corpo. 

!'ion vale il dire che il Belgio •ia uno Stato piccolo, 
perchè, come 6 già stato ossenato dan· onorc1·ole Re­ 
latore dell'urflcio centrale, la piccolezza dello Staio non 
può influire ee non sul numero degli affari, e quindi 
degli impirgati che se ne dcbl>ono occupare, ma non 
ionuisre aulla qualità dei mcdc1i1oi impitgati; la quale 
vuol Cl"cre drsunt11 da uo :ll1ro criterio,,clie nel Di>slro 
caso ò duplice; cioè l'uno at• ol'lla quolit.l dcl Corpo 
presso r.ui il PuUhlico mioistero si \IUole ordinare, 
l'ahro consi:11c Ol·lh1 ifuporlanza delle (uniioni di cui 
il PublJJiro ministero dovrà e.ssere rivestilo. Ora la 
qualilil rld Corpo, come eLbi gia l'ooore di osservare 

' esige che sia rispettata rcligiosamento la sua ioJipco- 
dcnza e libertà <li azione; e sebbene io concorra cot­ 
l'onorc\·ole ~lioistro nel 1:redere che non naarcrà (orse 
mai il peosicro di aucnlare a Wlc inJipcodcnza, tut~ 
tavia io queeta 01atcria, Li~ogna c\litare perOoo la pos-­ 
~ibilit4 e il sosp~·uo ancl.Jc il più re1noto; le lc~gi ai 
fuono non per chi vuole il bene, ma per impedirn il 
mole. Ora non vi ha punto dubbio r.he il collocamento 
di un tunzionario cosi nito lorato, e rivestito di prero· 
galive coel eminenti porlcrebbe n•I Corpo della Corlo 
dci conti un tal contrappeso che sicurarnente polr<•llhe 
ri•lonJare a nor.umcnlo della lihcrlà d"azione e di quella 
medl'sima indipenJcnta che il medesimo signor llinislro 
d1·llc finanze con lodc•tole coni;iglio dichiarava di vol(•ro 
altao1enlc rispettata. 

lnrn.cava in secondo luogo il Ministro l'inamoviLilil.l 
di cui i consiglieri della Corte saranno rivestili e no 
dcJuccva la conseguenza che, accnnto ad un Corpo 
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costituito in modo inamovibile ed indipendente dal Go­ 
verno, sia necessario di instituirc un rappresentante 
dcl Go\'Croo medesimo che ne invigili il r<•golare an­ 
damento. ~la questa, secondo me, sarebbe una viola­ 
zione del principio medesimo da cui deriva J"inamo~i· 
Lililà e J' indipendenza di cui si vuol circondat11 la 
Corte Jei conti. Se per rispetto precisamente alle run­ 
sionì delicato ed importantissime di cui la Corte dei 
conti ù investita, ai vuole che i suoi membri siano 
Inamovibili ed indipendenti, porche 1i vorrà istituire 
accanto ad essi una specie di aorvrgliantc, di censore, 
di ispettore, il quale come vi diceva, può sicuramente 
nell' ordine morale almeno affievolire l' e!fello della 
indipendenza, e cost scP.ma~e i benclisi di quella ina­ 
movibilità che è accordata ai con~iglicri acciò nello 
esercizio delle loro funzioni rispetto al Governo siano 
intieran1ente llberì e sciolti da ogni suggeriouc o preoc­ 
cupazione T 
Se l'inamotilJilità dci giudici nella magistratura ordì­ 

natia è ragione per cui si costituisca , sopratutto nei 
paesi liberi , il Pubblico ~lini<lero in modo forte e vi­ 
goroso presso i Corpi giudiiiari , lo stesso non si può 
dire della Corte di cui ci occupiamo, di un Corpo la 
cui missione non è di giudicare sopra tutti i cittadini, 
di statuire sopra In loro vita, l'onore e le sostanze, ma 
si è unicamente di rivedere i conti dello Stato, ni è di 
esercitare un sindacato che è limitato unicamente alla 
amminietraaione del puLhlico danaro; nè nell'esercizio 
di questo sindacato sono da temere, come fu già osser­ 
vato dall'onorevole Senatore Farina , qurgli eccessi e 
quelle esorbitame ehe accaddero nei Parlamenti fran­ 
cesi e che diedero motivo a rinvigorire 13 costitunone 
dcl Pubblico Ministero per porvi un ralido riparo. 

Esaminate, vi prego, le attrilnnioni della Corte, esa­ 
minale come essa 6 obbligata a provvedere nelle sue 
lncumbenze e vi persuaderete di J,·ggirri che non sono 
da paventare dalla Corte dci conti quegli eccessi che 
potrebbero derivare dagli abusi di autorità di un ma­ 
gistralò ordinario ed inamovibile che non nvesse accanto 
un pu~blico llinistero saldamente costituito. E in vero 
voi. r~cordate, o Signori, che 111 Corte dei con li ba due 
ord1~1 di attribuzioni: essa è io prima Corpo arnmini­ 
strativo e talvolta è Corpo giudiziario. Piu lrcqu1·nte­ 
mente- procede ed agisce come Corpo amministrativo, 
e nrll'escrcizio delle sue funzioni di amministrazione 
essa noo fa che ceptimere voti fare rimostranze. le r , qua I, quando dai Ministri non veogaoo appro,·nte, la 
Corle è o.bblignta a 1otlomotlcrsi agli ordini del Mioi•tero 
r1sponsaL1le, dando COl'Br> all"aff'arc, con riserva di sottoporre 
I• quistione al piil elevato potere che è il Parlamento. 
. Ora io don1ando- nl signor Ministro 11e in qureto modo 

di proct>dPre nell'esercizio di t3Je specie di autorilA più. 
moni1oria che obLligatorioa 11ossa mai la Corte assu1ncre 
~o contegno che imbarazzi od incagli razione govrrna· 
liv3, prr modo che si renda ncr.cssario il rim1·ùio dt·I· 
l'azione di quel polente organo governativo che le ai 
vorrh porre allato T 

27 

• 
Acca.te qui precisamente di rip•·lcre col Senatore Fa- 

jjna che le invasioni della Corte dei conii non sono da 
lc:uerc, pcrchl!· essa OrJD ha lo nrrni, non bn. i mezzi 
per invadere il .campo di altri poteri e oncor meno 
dell'esecolivo di cui può sindacare non mai arrestare 
gli atli. 

la quanto alle altribu•ioni giudiziarie, raulorilà della 
Corle è tanto limitata pcl suo o~getlo, è tanto angusta 
pei suoi meni, non a\·cndo neppure lo facoltà di far eoe­ 
guirc le sue decisioni, che invero mal si saprebbe ima­ 
gio:ire corno possa commelterc invasioni od eccessi , 
pr.r cui ocrorra un ritt•gno che jla contenga nt'lla Bua 
cerr.hia di giuri~dizione; in falli essa non giudica cho 
sulla 1natcria dci conti decli agenti Dnanziarii cd i suoi 
giuriizii tJi agitano eoltanto tra l'amministrazione delle 
flnanze ed i cuntilhili. I.a ristrellczza di questo campo 
in cui Ira i detti contendenti siede giudice I• Corte 
dei conti dimostra abbastanza che se un modc.>Sto Mi­ 
ni<lero pubblico è necCAsario per r:tppresentare la parte 
dcl Governo e soslencme gl'intercs<i davanti alla Corte 
nei rarissimi cas\ contenziosi che possono occorrere, 
non è cerlamcnte necessario di solle>·are tant'alto que­ 
sto pubblico Minislero, da renderlo so•pclto1 pericoloso 
od onrroso. 

Per ultimo il llinislro delle finanze si appoggiava 
sulla coo;iderazione che il Governo nella materia dci 
conti ha un rilevanle inloresse per la regolare e 101le­ 
ci1a spedi•ione dcl servizio dell• Corte ed ha quindi. il 
bisogno di avf'rc presso la med<'sima un funzionario 
autorevole che lo rappresenti e invigili l'azione della 
Corte. 

Io non contesterò, o Signori, al signor Ministro, che 
il Governo ilhhia un interesse anche grande nelle cose 
che •i lratlaao dalla Corte dci conti; ma credo di do· 
>er contestare la convenienza d.t modo col quale il 
Governo vorrcLbe provvedere alla dirCBa di tale suo 
ialeressc, di cui la Corte mcdl'Sima pcl proprio islitulO 
dev'(~sseru la Zt!lant~ lutricc. 

Es1mlnianlO di ratto la posiiione d(·lla Ct:;rl!! nei SUOj 
rapporli col Governo, e 'fedremo che tra l"uno e l'allra 
le relazioni dcLbono essere direlle e continue in quanto 
riguilrda il riscontro Prevcnti,·o delle apcse, e debbono 
essf'l"e p<>riodicbe ossia annue in quanto ai rircrisce al­ 
l'assestamento dei conti dci dcpositarii dcl dan:iro pub­ 
lilico ; Governo e Corte sono, a cosi dire, le due parli 
che &i lrorano io pl'<'senza: la Corte invigila e vcriDca 
sii atti dd Goveruo: il Governo invigila e osserva il 
BE•rvizio dc.•Ha Corte. 

Il Governo lrasmelte I suoi provvedimenti che (oc. 
cono la finanza e gli annui conii alla Corle; questa 
esamina, dcJil.)era e traeolelte al Governo le auc osser.­ 
,·azioni o dl•libcraiioni. 

Donde appare che il vero sorvegliante dcl servizio 
drlla Corte dci conti ia ciò che riguarda l'inlcrcsse delle 
r.nnnze dt·llo ~lato è e debb'cescre il Ministro stesso 
d.J\o finanze, il quale oLbligato a tenere con ea11a 
continui rapporti, sicuramente non ometter& di aoJJ~ci· 
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tilrOc, ove oecorrcase, le operazioni sl nel riscontro delle pra i suoi alti d.i on suo agente ; ora r.hi non vede 
spese e si nella revisione dei conti, acciocchè adempia che ripugna all'ordine naturale delle idee di voler com- 
regolarmente tutte le allribuzioni importautì che le son~ mettere una sorwglionza qualunque a chi ne dev'es- 
conferite. (juindi io penso che anzi che commettere ad sere il soggetto ? 
un Procuratore generale l'inrorico della vigilanza sulla Altre attribuzioni amministr.th·e nelle quali Il Mini- 
Corte, il Governo lo esercilerà esso medesimo, e l:i sua stero Pubblico sarehbe chiamato a prendere parte, sono 
nzione sarh tanto piu autorevole, e polente io quanto cosi poco importanti, o cosi poco auinenti alla natura 
che sarà più elevata e scevra da ogni sospetto, eserci- della Corte dei conti, e di un llini;trro Pubblico che 
tmdosi a distanza in quel modo generale con cui è di· è ìnstiunioue eMcuzialincntc giudiziarin , che l'uflìcio 
rìuo e debito dei Yinislri. di invigilare sopra ciascuno centrale ve ne propone la soppressione. 
dei rami del pubblico servizio dello Stato. Tal'è quella parlo che riguarda la liquidazione delle 

Ri;ulta dalle cose delle che gli argomenti ultimamente pensioni; essa non appartiene, come l'ufficio centralo 
addotti dall'onorevole Minislro delle finanze non valgono con ragione osserva, alla Corte dci conti, ma piuttosto 
certamente a dimostrare il suo assunto , cioè che il al Governo, dovendo soltanto la Corte dei conti rive- 
PuhLlico Ministero presso la Corte dei conti debba ce- dere il provvedimento dcl GQverno col quale la pen· 
sere costituito nel modo troppo vigorose da lui divisato. sione viene accordala. 

Avendo cosi risposte nella miglior guisa che ho sa- Tal'è pure l'attribuzione relativa alla isprzionQ sullo 
puto alle cose delle dal Minislro delle. Iìnauze , ora mi pubbliche casse: l'ufficio centrale credcue che eneho 
farò a rispondere a quello d'agricoltura, industria e questa non possa appartenere alln Corte dci conti, evo 
commercio. Egli osservava nello esordire elio il mio ne propone la soppressione. 
discorso provava troppo• che seguendo il processo dcl Egli è C\'itll•t1tc che in questa parte il Go,·erno molto 
mio r.igionnml"nlo ei polr<!lihc di1uoslraro che la carica n>ale si rivolg1·r1·h[)e atl UlJ Procuratore generale 11cr 
slrssa che io copro, ossia il PuLblico hlioistPro prrsso far esercitare runzioni, che incombono pili parlicohir- 
le Cqrli ed i Tribunali sia inutile rome pre~so la Corte mente al Ministro dl·lle l'ì'nanzc, rhe imprgo:ino la sua 
dci conti. rispons:iLilit;\ e che rnrglio da ispt•llori o \'erifiralori 

lo credo che l'ingegnoso Ministro :JliLia nvulo ricorso clic da un alto ·tnngiplralo si possono curare. 
ad uao spedicnte oottile per isbarazzarsi d'un colpo solo Di•tarr.andolc dal Ministero o cui spettono, ai ver- 
d"argorurnti a cui gli riusciva lroppo difficile cd anzi ri.uloe a diminuirne la risponsahililà costituzionale e oi 
non possiùile il dare ca1egoriche risposte. :'i<-1 dire cbe andrcbùe facilmcnle incontro ul p<'ricolo che ne fosso 
le mie ossrffazioni pro,·ano troppo, io penso, che l'o- e dal llinistro o dal suo rapprrsenlante trascuralo l'a· 
norrvolc Ministro ba con!oso due ordini d" idee, che dcmpimcnlo. 
però io vi bo prcsrolale ossolutameole distinte. lo quanto I cde adunque il Senato, che nella parte amministra· 
conct'rnc alle allriLuzioni am1ninistrath·c dl:lla Carlo dci tiva il Procuralore gcner;,ile cho ai vuol creare o non 
ronti, io non ho esitato a dichiarare, e ancora manlcngo avrchb<' malcria propria drl suo minialL•ro da escrci· 
che il PubLlico Ministero non eolo è inutile presso la lare, o lrovcrebho una malC>ria, la quale oITl•ndereLhc i 
Corte &tessa, m:i può casere incomodo e lt•si\'o della prinripii eh" dcf1bono rssPre 11altla ùase oll'istituzior10 
piena indipendenza di iale Corpo. Questa mia proposi- dtlla Corte d<:i conti. 
1ionc Jimoatrala ieri al Senato con molte roigioni. non Si è d<:tto, che la Corte di cussazione è puro una 
parn1i sia punto conrutata dalltj o&Bl·rvaziooi, che sono Corte ccnsùria, e che nondimeno prcs~o di l'SSa rsisto 
state ratte dall'egregio Ministro Cordova; impcrocchè egli nn urfìcio di Procur-Jt.orc groerale i r.he quindi non vi 
non è punto entralo ad esaminare le divcr:1e parti dcl possa essere incon•t·nii>ntc n1·l costiluirc in ugual ma- 
aerl'izio in cui a norma dcl progello n1inistcriale do- nh•ra il Pu!Jl,liro Mini:1tcro l'r"8so la Corte dci conli 
vrc!Jl>c nell'ordine amrninistrativo, intrrveoire il Pr,)ru- chr. è pure una Corte rcnsoria. Questo paragone, o Si- 
ratore 'gt•ncrale, co1nc io n1i sono fallo cosc:irnzios~ gnori, tra i due Corpi menzionati non può reggere per- 
do\·ere di cspor\·i per n1inuto; dal quale esame nu chè la Corte di cassazione eserritn Jarghifì.sinia giuri· 
aeinLra ricsl·a Jicnoslrato chiaramente, coni~ nessuna sdizione ccne'.ìria sopra tutti i Corpi ~iudiziari. esercito 
di quelle attribuzioni esigano il concorso del Puùblico giurisdiziQne civile e 1ienale sopra Luni i cill;dini del 
Minis~!to, ed alcune di es;e lo escludano oprrlomenle. Regno. ·' 

Lo c8Cludono al certo le attribu7.ioni che riguar1lano r N'cll_a ?1aleria penai.e è assolutamente iadispensabile 
il risconlro preventivo dcli~ spese: il progetto rninistc- tbc tl sia un Procuratore @°"Ol•rc1le, rornu cv-.i prceso 
tiale lo riron4.JSCC dichiarando, che il Procuratore se- le Corli di appPll1J, per rromuo\.·crc e sostenerne r .... 
ncralc non \"i intcr\·errà; però soggiunge cL'3 avr.l una zione. ~elle 1natcrie r.h·ili esso è pur nect.\f!Sario per 
sor\·rglianza ancht~ in quL·sta parte. . . introdurre e dift~ndere le domnntle di cassaziono nello 

Qucst11 sor\·l'gliaoza, o ~ignori , pcr111l'tll'lC che an· interesse dl·lla legge. 
rora \'e lo ricurdi, non polrelJLc c~sere raHionc,·olm1·ntc Prl'dSO la Corte di cassa1.ione esislL' il @rado suprenio 
con11nl:dsa oJ uu rapprèscnta11te dcl Governo, impcroc· della giurisdizione sulla disriplina giudiziaria nella f1u316 
tLè e;sl si esercitercLho verso il Governo stesso e so- il Procuratore generalo ò J"agente del Governo, il ~ro- 

i 
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motore "delle iswnzo che occorre di fare contro i membri 
della magislralura cbe abbiano oO'c,. la disciplina. Di 
tutto ciò voi non potete troWJrc traccia alcuna nelle 
n:tribuzioni della Corte dei conti. 

Ileo foce qualche menzione della disciplina di questa 
Corte l'onorevole Ceppi il quale mi é parso che espri­ 
messe il desiderio che il Procuratore gnncrale presso 
la Corte medesima losse anche investit« di nttrtbnaioni 
disciplinane e che inoltre &\'l'SSC ad intcr,·cnirc alle 
deliberazioni della Corte; ma l'onorevole Ceppi mi pcr­ 
metta di dirgli che sebbene questo suo conccuo muova 
da buon fine, non sarebbe però compatibile coli" indi­ 
pendenza assoluta che tutti vogliamo mantenere nellu 
Corto dci conti. Come mai potrò H Proeuratorc gene­ 
raie intervenire alle dcliberaricnì che ha Corte de-i conti 
fosse per prendere contro il Governo, o per fare sog­ 
getto di censura e disapprovazione gli aui govematlvi? 
Xcn è assolutamente possibile lo amrneucre un tale 
intervento dcl Procuratore generale senza Imbarnzzare 
l'azione della Corte dci conti, senza lederne la libert«, 
senza dare occasione a gravi collisioni o ad irritanti 
discussioni. 

La cosa apparirà tanto piu enorme a chi rifletta che, 
nemmeno presso i Corpi j!iudiziari ordinari, è ammessa 
la presenza ciel Pubblico Minislr.ro nelle loro delibera­ 
zioni. Oucste prceenz i che era ammessa una volta nelle 
materie civili, trovasl nello stato della attuale legisla­ 
zione dcl tutto esclusa tanto io materia civile, quanto 
io materia penule. • 

Sarebbe quiodi ana singolare anomalia lo annneuere 
l'intervc·oto dcl Pubblico !tlinisteru alle dcliberazioni 
della Certe dci conti d'onde vl è maggior ra9ione di al- 
lontanarlo. • 

Io credo cho uo esemplo molto piu calmnte che 
quello della Corte di cassazione, addotto dal!' ogregio 
signor Cordova, si presenti nel Consiglio di Stato per 
la risoluzione della questione che discutiamo, 
li Consiglio di Staio, come voi sapete, è investito di 

una giurisdizione assai importante, che è quella del 
cnntcuziosc amministrativo, giurisdizione cbe quanlo 
nlla sua estensione è sicuramente d' asui più larga di 
qul'lla della Corte dei conti; quanto poi alle difficollà 
0 alla variclà ddle qqcslioni lc•ali che \"i si ioconlrano o • 
lUlle le persone praliche ~cli' una e dell'ahra malcria 
mi _acc_ordcraono di leggicri che non sarebbe pc1 messo 
di !nslllu1rc un arrio par;igonc tra J'una giurisdizione 
e ~altra.. Or bene presso il Consiglio di Slalo sapete 
l'Ot, o Signori, da chi siano escrl:itatc le funzioni dcl 
Pubblico ministero f 

Esso sono esercitate non da un consirrlicrc di Sta.lo o • 
mo d~ refercoda'.i che sono inferiori in grndo ai j 
membrt dcl Coos1glio ed anche ai consiglieri della 
Corle dei cooli. . 
Se i rerereodari possono conveoicnlcmcntc esercitare 

•1uestc fun•iooi prt'S8o il Consiglio di Slato dove le ' 
questioni, com? bo Llcllo, sono più gra\'i e più. sva- i 
riate, come mai un fuoiionario che avrà il grado e le; 

I 

prerogative di un roosigliere della Corle dei conti, si 
terrà insufficiente a esercitare queste funzioni dcl Pub­ 
_Llico minislero n<'lla piil ristretta sfera giuridica ddla 
Corle dd con li! Mi pare che il paragone si presenti 
co.:;ì calzante, co~ì adatto da non ammettere replica. È 
vero che r onorevole llinislro ci diceva che il Procu­ 
ratore genrrale sarà in fine dci conli un Consigliere 
meho rtlribuito. Ma. sia esso un consigliere trattato 
come gli allri suoi collrghi e la cosa sara più. armonica. 

Ragionando delle o.s"rvazioni da me falle circa la 
duplicità che derh·erebbe dallo ammctlere r ingerenza 
dcl Procuratore generale nelle allribuziooi amministra­ 
livc drlla Corto, il meJesimo Minislro diceva che la 
Rlf•ssa duplicità av\'icno ~ncbe pr('sso gli altri Corpi 
giodiziart; dove il Yiuislero pubblico esercila la sorve· 
glianza insien1c coi capi dci Corpi mt'dcsirni, ossia coi 
Presidenti. 

Io non OC'gl1erò che presso i Corpi giudiziari ordinari, 
il capo del PubLli..:o 111inistero. cd i t>residenti concor- · 
rano nell'esercizio delln sorveglianza disciplinare sopra 
i loro subahcrni, ma e:>i:>tono poi molle altribuzioni, le 
quali sono esc\usirnmentc proprie del Procuralore se­ 
nerale, e prcripua lra esse è quella di promuovere e 
sosleoere l'azione disciplinare. Ma nella costituzione 
della Corte dei 'conii le auribuzioni ammioislralive che 
sono comrn€'sse ai suoi menlbri ed al suo capo non 
potrcbt.ero Trnire esercitate curnutath·amcnte con un 

· rapprrsr.ntante del Governo senza che l' a:done propria 
della cosa rimanga alterala e turbata, in1perocchè tale 
azione nggirandosi unicamenlc eopra gli atti del Go· 
verno, ne con~cgue che l'iot~rvento di un olto funzio­ 
nari'l che rappresenta lo stesso Governo e in tutto no 
rlipcndc, riuscirebbe non puro inutile, ma vizioso e 
forse anche aociro, pulendo allcrare quclia potenza ed 
efficacia di proccdimenlo che deve sempre apparlcncre. 
all"aulorili della Corle dei conti. l'ioo può dunque essere 
tenulo in veruo con lo largomento del luno specioso 
che è piaciuto di derivare dall"cscmpio della magislra­ 
tura ordinaria. 

Io teso r illustre ~linistro a magnificare la imporlanza 
delle atlribuziooi che sareblicro commesse al Procura· 
tare generale nell'ordioe amministrativo, egli avTcrtiva 
che se quelle che elanuo scritto nella legge non si pre­ 
sentano multo importanti, ci sono però altri casi non 

· sr.riui e non enumerali. Egli è appunto lo questa rile­ 
vante dichiorniione dcl signor Mioistro cho si fa riU 
palese il pericolo della islitozionu di quest'allo run•io­ 
oario, che avrà attrihuiioni le quali non sono nemmeno 
scritle tulle nella legge, ma gli verranno secondo le 
occasioni e le circoslanze altribuile dal Governo. E a 
spiegare il suo concetlo lo stesso Ministro ci adJuceva 
1"1'-lcmpio della corrispoodenza tra il \Ìa•erno e la Corte, 
la quale egli avvisava ohe si possa più. regolarmente e 
con maggior frutto tenere col mezzo dcl Procuralore 
generale, che unicamentr, col Prcsid•nte della Corle. 

lo non pOlSO a1nmcttere iu alcun modo qucst' opinione • 
dell"onorcvolo Ministro, percbè le relazioni della Corte 
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coel col Governo come col Parlamento quando occorre, 
non debbono avere altro organo che il capo della Corte 
che solo può essere Icdele interprete delle intenaioni del 
Corpo, massime nllorchè ai tratti di spianare o spit•garè 
di!ficollà o censure proposte intorno agli ani governa­ 
tivi. In questi c;isi non potrebbe intervenire un organo 
del Governo sensa Intervenire evidentemente le parti, 
poichè il Governo tratterebbe con BO stesse trattando 
col suo rappresentante, e ciò lederebbe di più la digniul 
della Corte. 

Noi oon vorremo per certo rinnovare l'esempio che 
veniva dello poco lodevole e che si potrebbe ben dir 
biasimevole della Corte dci coutì di Napoli dove la cor­ 
rispondenza tra. Il Corte e il Governo ai faceva esclu­ 
aivamcnte per mc110 dcl Procuratore generalo. Questo 
procedere, io lo ripeto altamente, urterebbe imieramente 
contro la base sulla quale si vuol edifìcare la nostra 
Corte dei conti, urterebbe dcl pari ori principii costi· 
unionali che inlormar debbono una tale istituzione, ac­ 
ciocchè corrisponda all'importante suo sccpo. 

Per formare una specie di piedestallo nella parte giu­ 
diziaria alla creazione del Procuratore generale, si è 
"oseervato dall'illustre signor Cordova che gravi questioni 
p05:1-0ne insorgere anche nella materia dci cooti,_ed egli 
accennava io particolare a questioni di competenza e 
anche di stato delle persone, nei casi che morendo UI). 

contabile 1i prescuuuo gli eredi alla Corte per lasse­ 
stamento dci eonti dcl loro autore. Qut·sta osservazione 
è speciosa d non solida, imperoccbè la giurisdizioue 
speciale della Corte dei conti non può trascorrere al di 
là di ciò che riguarda la materia dci conti, e quando 
insorgessero questioni cne toccassero, a modo di esempio, 
lo stato delle persone od altre simili della competenza 
ordinaria, dovrebbe precedere la dccisìone di queste 
questioai avanti ai Tribunali ordinari e poi si tratterebbe 
avanti alla Corto di causa dei conti. 

Quauto alle qucatiooi .di competenza certamente es se 
possono elerarsi ed avere qualche gravità, ma è nolo 
a tutti coloro che banno qualche pratica di questa giu­ 
risdizione speciale, che tali questioni sono rarissime, 
passano anni ed aooi senza che una se ne presenti alla 
Corte e cho possa occupare il Procuratore generale: 
ora come fondare ai potrebbe sopra tali rarisslmì acci­ 
denti la grave instituzionc di un ulto funzionario che 
rimarrebbe inoperoso ad aspeuare questioni degne di 
occupare la sua dottrina T Le accennale quistiooi non 
sono più Infrequenti nel Belglo di quello clic saranno 
nel Regno Italiano, eppuro non risulta cho nel Belgio 
il aer\·izio della Corte dei conti aLhia mai sofferto nes­ 
suo Incaglio per mancanza dcl Procuratore generale; 
non si potrebbe dunque per queste ragioni consen­ 
tire a sollevare il Pubblico Mioistoro presso la Corte 
dei conti a quell'altezza che il )lini..ltero propono. 

Dirò ancora poche parole dci giodizi che riguardano 
il trasporto, la riduzione delle cauiioni, la canct·lh1zionc 
di ipoteche, poichè è piaciuto al signor Mioistro di 
agricoltura, ioduslria e commercio di attribuire a queste 

.. n 
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pratiche una graviti\ che mi riusC'ì davvero nuova e 
sorprendente. Ella è c= certa che in generale lali 
rnalcrie sogliono essere ;uolto piane. 

Vi basti, o Signori, il s.1prrc che materie consimili 
ncll'inlrresse dci privali, quali le donne maritnle, i 
minori, gli iutcrdt>tti o in qut·llo di i:orpi amministrali, 
quali sono i comuni e le opere piP., appartcngooo a. 
giurisdizioni suLaltr.rne, cio~ ai Tribunali di circondario 
quanto ai privati che ho indicato, ed ai consigli di 
govçrno, quanto ai Corpi a1nministrali soggetti alla 
tutrla SO\'('rnali\'a. Questo vi dimostri che la ~pedizione 
di tali affari non presenta quelle diffiooh!, non ba qucl­ 
l"importaoza singolaro rlie da questa discussione si è 
voluta loro attribuire. Un cenno venne pur fallo dal­ 
l'onorevole signor Cortlo\·a delle i~tanze per la so!'pen· 
aionc dtlroaecuzione d•lle deci1ioni della Corte dci conti. 
Qurste istan1.e cbe si ranno nella faso esecutiv3 e cito 
tendono a ottenere una mora al pagamento drlle somme 
portale dalle condanne, non banno quasi mai una im­ 
portania cbe possa essere messa a calcolo, che po'8a 
essere posta io bilancia nella questione che discu­ 
tiamo. 

lo , .• lo dico con tulla !raocheua, queste sono pra­ 
tiche mollo Ol'Vie, prr la trattazione delle quali, da 
parlo dr.I Pubblico ~linist<ro, chiamalo unicamente a 
esprimere uu volo, offre aicuramcolc tutta la desidera­ 
bile garantia il runzionario cui il proseno dcli' ullicio 
centrale invf.'slc dl•ll"ufllcio di PulllJlico YinhHero. 

Io non vi tratterrò maggiJrmcntc. o Signori, con altri 
&rgomcnti cho polrci facilmente contrapporre per piil 
a1npia coufutaziooe all~ obbiezioni che vennero postn 
in rampo dall"onorevole ministro Cordova, mi conlen­ 
lcrò di aver risposlo a tJUello ossl'r\·nzioni clic 1ni par~ 
vero di maggior• rilievo. 

lo Huirò col raccomandar di nuovo al Scoalo di voler 
rincucre elle la qucslione che riguarda il- Procuratore • 
generale è una delle piiJ gravi che sorgano io questa 
discussione, voich~ e~a inti1namt:'n~e si attiene alle basi 
della instituzionc di una Corte dei conii, voile a dire ai 
prio<i11ii di assoluta lilicrtà ed indipendenza che vi dt'b­ 
Lono presiedere e prcv:::ilcre a o~ni altr-cl considerazione. 
Guardiamori, o Signori, dal \·iziare questa ~rande in4 

slituziooe nt~lla sua (ouJazionc, poichè in..,,nno il paese 
attenderà •llora dalla sua azione illumioata, libera e 
iC'lante lulli quei vantaggi, quei frulli e quegli alti scr­ 
vizii che la nazione ha diritto di aspcllarne per cfl'cllo 
della kggc che stiamo csuininaodo. 
Presidente. La parola è al Senatore Farina. 
1'cuatore Farina. lq non intrallerrò lungamcnto il 

Senato dopo l'eloquente discorso ddl'ooorcvolc prcopi­ 
nante; ma oon vorrei lasciare senza ri3posta. le ultime 
osscrva7.ioni dcl signor Yinidtro dello Finanie, le quali 
si ri!crivano all'esempio dcli~ Francia. 

Or bene io Francia vi è il Pubblico Ministero, ma la 
Corte dci conli non ha lo altribuzioni che le si vorreb­ 
bero dare Ira noi. 

Onde convincersene credo opportuno di leggere l'ar- 
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lico~o 161 dtll'ordioanza del {838, il quale è cosi cou­ 
cepuo : 

e A la On de chaque année le "iublru des Fin:tners 
propose au roi la uumiuatiuu d'une Cornmission rom­ 
posée de ncuf memhres cl1o~i:ii11 daos le eein d1~ la Cour 
t1t•s Eomptes, du Eunseil d·f:1at, tl d111 deul Cha1nl1rc·• 
h•gi~J;1ti\'1•e, laquelle est cl1::ir;.:~c d'urr. ter le jourual 
et le grund-Iivru dc la ro:nplaLiliu~ çt'.-nt'.-rale ~1-1 (iuJnrt·e, 
au 31 déccmbre, t·l de consrarer Ju roncur dance d, e 
rorupt~ drs n1ioistri·a avec les résultats d1·s é\·rilurea 
evntrales di·& tìnnucr s. li est dressé prol:l•a vcrbul de 
r1·tte opér.uion et la rP.:nist! du procès \'crh;.il c::t Iaite au 
Minigtrc d1·1 Fiuances, qui cn donne c<Jmn1uuicution aux 
t..:.bi.1mLr1-1. , 

Come vede il Senato qucst' impqrlaali~simo confronto 
rletla COOIUl1ilil\ finale dvl'o Sl.llJ colle spvse Iaue d.ri 
}iioistri non è aflldato ;,Ila Corte d1 i conti, ma L< nttl 
ud u11a ttp1·rialc ConHnissione : Cl ssa qu~nili il pi·ricvlLJ 
elle in questa important1~in1a e dl•ri:;ha qu1•ftionl', re­ 
latiYa ul Luon un11onu·uto dc:Jc fiaauic 1lt·llo Statu oon 
ÌDt1•rvt•nga Ol'f\.SUUO il qu:1lc po.o\Sa colta sua autlirita ed 
iuflut>nZil sccn;are la l1Lt1ra <.1z.-ot1t'- dtlla C1..Nc dl'i conii. 
In Francia questo p•·ricLIO nun e' è, p1•n·liè non è la 
Corte dl'i con li ma una fo111111i~sio11c C'hc }oJ ra; ci fia· 
rel1tJc da noi, p1·rcliè } , h•gc_:1• allrihuisl'C olla Corte dci 
couti qu··llc sll·a!'O a1tr1Luzioni che in Francia sQno al~ 
tri!Jnitt: atl unn spl•dalt! Co111mi~sionc. 
. Ad0lui;.sc l"onor1•vCJlt! ~linistro d1·lle fin.:nze l' rsrmpio 
del B1·lgio, diu•ntlo: l1odatt• LPOe cli~ è \'1·ro che I~ non 
e' è il PuLLlico Miuish•ru, n1a che i f:iudici oon sono 
ina1no\ i Liii. 

R (jlli io <·rerlo che il signor Mioistro prenda nLhaglio 
(ra due ra~i dilCNi. 

I @iudici drlia Cort\! dcl Ili·leio sono lemporJnPi ma 
·non souo ainoYiLili da parie d1·I !}:n!stt:ro, e riinpl'llO 
al ~lini1>t1·ro sono in;11110\·ilJili1 inan10,·i!Jilii'&in1i; il rhc 
roostillil quel raratlt·rc che ilUrhc rla noi ei ha, e ron· 
ll('guonh•meule ra ct•sgarc la prl·h·sa ap~.)i1·11ziunc che il 
signor ~linistro \'Olc\3 f.1rc del IJUO priudpio. 

Dcl rC'sto, si va rlic1~11do, bJit .. te clii! ailrà l'uniro raso 
in cui li 1:ira una Cortr dt conti sPni:i. cht: vi sia ra11· 
prrsenlalo il M•niatro Ja un PulJLlico Ministt·ro. 
. Nelle mie OcC'upaziuni q11i.1h:ho ,·olta 1ni si.no mrsso 
10 tegta di v1·d1·re un po' ru1uc fossero ori;:i.nit7.nte le 
finanze 01'i vari St.1ti d"Europai e siccotne a n1iei occhi 
uno di q1u·lli che pre:SPDlava n1aggior metleria di studio 
e~a la Prussia, pl'r1·hè toltt con un'armilla eslcsi:;sin1a 
~ era pur ril'adtu ad a\·cre un d('!Jilo puLbliro propl.or· 
11onal:nente in(eriore a quello di tulti sii a.hri Stal1 di 
Europa. io nti sono ratto carico di vt~dl're come erano 
là orga11inate. 

~~bht·n~, o Signori, anchr. là vi è unn specie <li Corte 
dei contt, e 1100 ,.i è Pu!Jlilico Minil'-ll'ro; io quasi tuttJ 
la .Ger111a11i:i vi è l'urc un'iittituzione nnnloJ.(a olla Corto 
dci co~ti, e 1100 vi è neppur là ruLLliro llinistt·ro. 

lo ris~ondcrò quindi a mia l'olla 111 1ignor Ministro, 
che se Sl aauncttc il PuhLlico Ministero in una Corte 

dci conti inr·aricota di 21pogliarc i ronti del Ministero 
slt•s..;o, e prescnlnrli al PJrl:1111e11101 IJUe"IO a.1rft il primo 
ed unico ra."o in EuropJ che uo' ins1ilu1iooe di qu('sta 
r~llil 8aTi aN'istilil da un PuliLJu·o MioiFotl'rO. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La p.rola è al ei~nur Miuistro delle ft. 

na111c. 
Ministro delle Finanze. Dirò porbe parole. 
lunanti tulio E-i è dt·tto che u11 Puhblil'u Minislero 

potrclJl>e etlst•re un mc7.ZO pt·r il Go'il'mo onde iuOuire 
sopra la Corle tf Pi conti. 

s~ un diretto "i è (e molti ne ~ssono ess1•re nel pr~ 
H"llO ministeriall') qut•llo.J crrt111nl·n1e 1100 lrova,_i rhe il 
(;o,·crno olJl.ia voluti.> inforrnarr in e:iso il principio che 
la Corle dei conli noo (oFosc indipt•nd1·otissi111a diJI potere 
t'Bccuti,·o, e quondi.> li ha p··slo opt·ra e studio c<)D una 
Co1nn1il(sione ro111posli1 di uornini P"liri di tutte le in· 
stilu7.ioni dt·l Hegnu d'Italia (Co1n1nissione che il Mini· 
stra riunh·a p:·l't·IJfo, tr<itUanduai o~~i di roslilui"' in 
naziunc lotte lt1 varie provinre del Ht-gno •· iutendl'\'& 
rhc ai drs~e anii lutlo un1 J1•gi-:e unHormc il p:u rhe 
rra I o:-:sit1•le, e rhl! viii 11i avvirinusc allo anli1:he in­ 
aiitutioni, p11rch; in tant.1 scossa si seuti8Se mPnO mo- 
111c11ta11t·a1nente l' inno\·azione) el1~ in mt·nle, come 
<lil·eva, che la llUO\"il Cori~ dl!i conti del fit·gno fosse arrauo 
indip~odt·nte dal potere ~cuti,·o. 

R quando, dieo. fcrc i suoi t>l1•di intorno al Procu· 
ratore gcneralr, \·id~ la Com1ni·sione, od almeno cosl 
le parve, cornP. il Governo non &\'N'Llio mai po1ulo ·per 
m1·110 suo av1•rc inOuonza anpra la Corle stessa. 

DilT 1tti la Curte, con10 è Slal•) os~crvalo !'avinmcnte, 
opt~ra io due 1nodi: cioè, ron1e Corpo dirci quasi am- 
1uinistrali\'O e come Corpo giudiziario. 

Pl-r la parte· arnniiniiJtraliva il Go\eroo, come la Com· 
missione, ai sono beo guanl;i1i dJI dare alcuna attribu· 
ziune al Pror.urJlore g1•11crale, eJ è qu"lla parie che 
p•ù può io1rre86ore, è quella ~lrte prr la quale il pu­ 
tcrc l'Scculh·o può in ccrle rircoslan1.e1 non dito ordi· 
naric, ma stra1)rJioarie, dt•6iJcrare d'avrre un'iuflut>nza ' 
gulla Corti•, perr.h~ gli 1i:ino accordate foi.:oltà larghe1 

rd onchc pcrrhè è piiJ filcilc a apL·n11ere. 
Or quan.lo ai traila di spcod1·rt', il Go\·cmo non Jo 

puh (;1ro senza l"ap~1ro,·11zione dl·lla Corte dl'i r.outi, vale 
a dire srnza il visto. . · 

Egli può hrnh•simo spendere- stillo la sua risponsa· 
l1ilit1 quao1J';inclie uo n13ndato noo · abhia avuto l'ap­ 
JlfO\'tizione dt>lla Corte 1tells<.11 mll in qut'eta parll'1 nella 
qu.110 polrt•hbe un Go,·eroo qualunque non dtrò abu. 
aare, n1a sovl'rcl1iamcnle usare di-I d(·oaro pulJlilir.o, il 
Procuratore ~en<•r- .. lr, come beo ai vede, ooo pu6 cscr· 
cit3re mrnomissim:i inOucoza. 

. Per nllra parie il Gu,·erno ha dclto giù che istituendo 
una g:-an Co11e dl'i conti in lulto il r.~gno d' Italia, 
do\-e 1000 luttora in \'ig()re lnote diven;e 1·oosu(·tu­ 
di11i, con,·crrl·bbe n1ett<·r,·i un occhio vigile per l'intc· 
rr~flc f;tnrra)(' d<•llo Sinio, e pC1rcbè luttil la amcninl· 
slraziooe puLLlìca proceda coo ropidilA • rrgolori16. ,,. 
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E luori dubbio che iustitucndosi una Corte dci 
conti con giurisdiziooe, è cosa utile la instituzione di 
un lliuistcro pubblico per quanto concerno gli ulTari 
coctemieso- legali. · 

Ciò, ripeto, non può Iar quistionc, non avendo udito 
alcuno cornbattcrla , nè tanto meno alcuno opporsi a 
che di queste tuunoni eia incaricato on membro della 
Corte medesima, 

Dunque oun 6 quistione di dire, non vi deve essere 
!nnzionario pubblico, il quo le rapprcsonti il Ministero 
Pubblico in queste circostanze. 
t nuova, che io mi sappia, non imitata da nessuno, 

la istituaionc di una Corte dci conti con dircua vigì­ 
lansa sullo s~csc preventive dello Stato, Questa no,ità 
è gravissim:r e potrchbe dJr luogo a molte osservaaioni. 

E sebbene io non intenda di oeenpnrmì delle dirH­ 
coltà e questioni a questa relatire , non posso tutta.via 
emettere di osservare che la legge è incomplt>tissi1na 
sotto tale rapporto, non avendo determinato il modo 
con cui questa. late vigilanea, questa arìone preventiva 
sullo spese dello Stato debba esercitarsi. 

È dcss.i Un'attribuzione distinta assolutamente dalla 
revisione, dall'approvazione dei conti, che non dovrebbe 
perciò esservi amalgamata. 

Sarebbe dunque desiderabile che si tosse ben dcter­ 
minuta la divisione delle due diverse auribueioni della 
Corte dci conti dalla legge demandatele in massa, Quelle 
che riguardano l'esame, la verificazione preventiva delle 
spese non essendo da confondersi con quelle che con­ 
cernono la revisione delle spese medesin.e ; io non 10 
comprendere, lo ripeto, come un runzionario il quale è 
incaricato dell'esame preventivo dcl rnnndatl, dci docu­ 
menti che vi sono annessi e li abbia approvatt , possa 
ventre infine allorquando 11i tratta di esaminare i conti 
d1•i contabili, a rivedere il fallo proprio e a denunziarlo 
alla Corte nella sua relaaione. 
li dìtouo di tale diatimlone , di tale divisione che 

emerge dal modo con cui è compilata la lcggc , dirò 
meglio il cumulo di questi due uflizi, dovendosi ese­ 
guire queste duo distinte opcrurioni dagli stessi funzio­ 
nari, non impedirà l'andamento dt·gli afTuri; ma questo 
non patri aver luogo con quella rl•golariLi, con quella 
logica, \'èra, positiva che sarebbe iodispensaLile io tale 
matrria. 

Questo riguardo alla Corlc dl'i conti. 
Venendo al merito della qullitiona rclati,·a alristilu­ 

iiooe dcl Procuratore geocrJle, io dcl>bo anzitutto di­ 
chiarare che bo la pili arnpia fiducia n~lrooorovolc 
persouaggio elio regge le 6naaie dello ~lato; che coo­ 
litto ioticra111cnte nei suoi principii liberali, snpendo t 

ess~re precisa sua iòteozione, cootiouawcntc d'altronde 
dimoslrata nelle discussioni, che la più grande rrgola­ 
rità presieda ncll'amministr•zione non tanto di quella 
che gli è afGdata, ma oncho di quelle di tutti gli altri 
IUOi Colleghi, che per natura dd IUO UrfJcio ha esso 
stesso l'obbligo di controllare . 

Dico con rapidità pcri:hò la rcsponsahilil.i miuislcriale 
può essrre cowprumc;sa anche daila kntezza ncll'c•c· 
cuzione delle iocoa1bcn•c che po5'ono essere datu alla 
Corle dci conti. 

J.:n C•tnsiglicre il qoale rivesti11>e le qualità di pubblico 
Mini.sler,,, cssr,ollo egli stesso inawo,·ibilu, quaod' aa· 
elle 111ancassc dallo invigilare' con la dilig.•nia neces· 
saria pcrchè gli affari ei spedissero raph.la1nenlc, il Go· 
verno non avrelJOO oc.ssuoa facultA di ritnproYcrarlo, e 
t.1nlo nu.:no toglierlo d1l suo impiego; il chu potrebbe 
raro bcoissirnu quando nvesF:e l'occhio vigile dcl Procu# 
rJ.torc generale prr es..:rcilare, dirci cosi, la disciplina. 

Queste !urono le semplici con•id1·razioui che nollc 
condizioni preBeuti fece il Governo. 

Lo osser,·azioal maggiori sorsero contro illl0istituzione 
del PuLLlico Mini•tcro, eJ io ho ammirato la focouolia· 
di tanti doUi Senaturi ; ma questi stessi Senatori dot­ 
tissimi sapranno che in tale materia si sono discusse 
e ventilate quisliooi lauto in favore quanto contro: ora 
mcnlro nelle antiche pro,·ince si ritiene come inutile e 
&o\·erchia una 1:1ifTa.lla istituzione, io altre prov;aco ~ 
qu~i oplniooo urii'fersalll che il Procuralore generale 
P"' una gran Corte dci con!T in un paClle di 22 mi­ 
ltoui sia presso· che necessario. 

Altre parole non aggiungo. 
Voci. Ai voti ! Ai voli 1 
Presidente. l'ion domandandosi più la parola da 

altri oratori, metterei ai voli l'inciso e Hn l'rocurat-Ort 
9entrall • non cbe quello e un sosliluilo dli Procu­ 
ratore qw,erale 1 collegando cosi l'accessorio col prin­ 
cipale. 

Senatore Galvagno. Domando Ja · di,·isione i per­ 
cliè io porto opinioue eh~ sia necessario u~ Procura­ 
tore generale e oun on sostituito del Procuratore g~­ 
uerale. 
Prealdente. La di"'i:!ione, quaudo viene clii&1ta, è 

<li diriuo. 
Scn•lore Gallina.. Domando In parola. 
Presl4ente. La parola è al Senatore Gallina. 
Senatore Gallina.. Ilo domandato la parola per date 

alcuni.:- S(•iegaiioni sullJ. quistion~, necP.3Sttrie, a nlio 
av,·iso. in st•f,uito alle uhi1ne osa1ervazioni. 
Scaia cntrJre nei particolnri della legge , accennerò 

i1e1nplicemcote alle conseguenze che possono nascere 
dal modo nè abbastanza esvlicilo, nè chiaro, con cui la 
legge è faua, riguardo maB<ime allo divr~so nUriLu­ 
ziuni cito nella medesima sono demandate a quei fun­ 
%ioaari, p1•r cui era mio intendimento di nun pigliar 
ullcriorn1eute parte a qu1•t1ta discussione, non polt'odo 
appro,·are il progetto ministeriah~ , e non ravvis.indo 
surficienti gli cmendamt'uti proposti dalru!Ocio centrale. 

Sul pu11to se pr~o la Corte dei conti sia necessario 
un funziuoario mini~lt·rialc pt~r esercitarvi quella parie 
che al Ministc-ro ruhblir.u è arndata, n1i pare che ogni 
ulteriore disr.u&àionu non possa giungere ad un risul­ 
talo diverso da quello esposto dagli onorevoli colltghi 
che hanno variato prima di mc. .. 
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Il Mini•lro delle finanze essendo edunque .il ronlrol­ 
lore assolulamenle indispensabile dolio altre emmini- 
1lra1ioni, massime quando si tratta di determinare pre­ 
vcnLiva1ncnte le somme che sono a ciascuna di esse 
n~C<.'Ssarie, le somme che ciascun Ministero propone di 
portare nel suo bilancio, le quali ove non siano pro­ 
porzionale olle entrate o lo pongono in dirGrollà per 
sopperirvi, lo spingono naturannentc a rar f.' che la 
parte non necessaria sia tolta dai bilanci, e che quella 
che si può trasportare ad epoca ulteriore, sia trasportata 
secondo l'oppcrtunità, ne viene che esso è oeCC$8aria­ 
mente interessato nella rfgolarilà delle operazioni della 
Corte dci cauti. 

lo non 10 quindi comprendere come il signor Mini­ 
elro delle Iìnamo, guidalo da questi priocipii, voglioso 
dt'll'intcro cseguimeuto di lotte le guarentigie costituzio­ 
nali, possa temere difiicoltà nell'azione indipendente 
della Corte dei conti in assenza di un Miui.dPro Pubblico. 

A questo riguardo debbo osservare che il Mini;toro 
Pubblico, nel modo che lo vorrebbe costituito il Minislro 
delle flnanze, io Iaccia alla libera, indipendente azione, 
della Corle non può aver foria; dirò di piu avr.\ la 
!orza di turbare, mo non quella di regolare, perchè è 
impossibile che un'istituzione composta di centinaia d'im­ 
piegati possa lasciarsi comandare, dirigere da ua uffìziale 
rhe essenzialmente ai può considerare come estraneo 
alla Corte medesima. 

Non posso poi a meno di manifestare la mia sorpreea 
nel vedere l'oppoeiaicne elio 1i fa da! MiniPlro delle 
fìname all'emendamento •I rlguurdo proposto dall'I'Hl­ 
cio centrale, fatto rnessirne riHrsao che esso ba il mag­ 
giore interesse di mettere io attuazione questa h·gµc. 

Il signor llinislro delle finanze ha invocata la respon­ 
sahililà ministeriale. Si~oori, la risponsahilità miniate· 
riale è il piil bel quesito del Governo cosliluzionale, 
ma Uno. ora è rim:13lo insolulo; la risponsabililà mioi­ 
•leriale invocala ad ogni proposilo, applicala là dove 
.non ai può applicare, è il piil gra,·e di tuni gli inron· 
venienti di un Governo costituzionale. 

Si è a preleslo appunlo di quesla risponsabililà, non 
filcile a detl•r1ninarsi, che si puo dal Go,·erno trasn10. 
dare nelle apcsc rd è pcrriò che non cr.ssrrò di ript>l1•f"(' 
~l•e. I.a l<·ggc ordinatrice dd magi•lrnlo il quale dere 
inngilare lopra lt• •pese d .. llo Slalo, è la legge che 
tocca p · J' iu.' 1 tutte allo statuto fundamt>nlald dt·l l'f'gno, 
clie. non .v? n'ho allra cho piil di qm·stn ai colleghi 
coll amn11n1straziooe di un Gn,·erno coslituzionale. 

~are dunque. a n1e che il e;gnor Mini•lro delle finan•c, 
guidalo da quca 1r1ni prioripii che in lui conosciamo e 
che vediamo cost.lnll•mente rnccom<indati nella sua ani· 
n1inistrazionr, dt·hh~ assentire, e assentiro con piacere 
•Ila proposla dell'ufficio cenlrole. 
li lli11i;lcro Pubblico deve tulelare e provved1·r• ed 

~n l.•m.po. all'esecu•io:ie della ll'~~e, e cosi pre&<O le 
LorL1 g1ud17.iarie egli r.1pprcsenta il potrrc esr.rutivo, il 
quale Ot·ll'aotlamcnto dell'ammiuistraziooe della giustizia 
non può non vulere la esali• 011ervanza doli• legge. 

Ila il llinislero Puhhlico ne.Ila parie quasi di vigilanu 
n1nministrativa cùe ~li verreLbe affiliata presso In Cortfl: 
dei ronli, non aarchhe più l'uomo della legge, poicH 
qui rnlro il !allo. !'ion ai può chiamare come dicono i 
franr.e8i gtlLS du f"Oi j UD magistrato incaricato di fii· 
mili allribuzioni è un funzionario della naiione. 

P1·r tutt~ queste ragioni io crl'rlO che non possa f";S• 

servi difficollà, che dt.:bha cessare ogni dubbiczz.i ia­ 
lorno al principio dcll'insliluzionc dell'ufficio dcl Pub· 
blico llinislero presso la Corle dei conti, quando si ~ 
proncduto alla parie che il Mioisiero Puublico deve 
aYere nrgli afT.t.ri conlenzioao0 legali, non potendo n 
meno di ripetere ancora che quanto alla parte ammi­ 
nistrativa è as~oluta1nente inlpOStliLile che un ngcnlc 
inlervenga Dell'interesse dl'I r.o,·crno, mentre esso non 
può sorvegliare qu<:'sta parte di ser\·izio, percliè la sua 
80r't'C'g\ianza B3rebhe inuli'ej non può dirigerla in Octla 

l'Un niodo, cesendo tutta sµ~ciale, e in cui l'azione che 
si e&t'rritn deve essere o.ssolut;imenle indipendente, tanto 
di dirillo, quanlo di !ano; chè J'iurlipendenza di follo 
è coso ancora più difficile a<I ollcucrsi, che quella clic 
è •labilila dalle lrg~i, ~ !ta scrilla nei Codiri. 

Senatore Corsi. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
s,'nalore Corsi. Ilo seguilo con religiosa allenzione 

tutta la diacussiooe rt•lativa a qursln istituzione, che 
per il Picmonle ~ nuova, di un Procurnlore generale 
della Corle. dci eonti ; nuova, nel srnso srgullo <lai 
progl•lto dcl Mioislero; non nuova nel senso del pro­ 
getto dl'lrurOcio centrale~ eRScodo che nell'allualc or­ 
ganizzazione della Corte dei cooli esiste, nei c:asi di 
contenzioso, un runzionario, ch6 fa l'uracio dcl ~ioi .. 
elero Puùblico ed eserclla le !uniioni di Procuralore 
georrole o d'Avvocato generai~. E qurslione di nomi. 

Ora noi r.i troviamo Ira due sislemi: qncllo di con­ 
servare la r.orte dci conii nel sislema altualo come si 
propone dall'ufficio centrole, od entrare ndl'allra arena 
Jell'islituiione di nn Pror.ur:llore generale allo locato 
quasi a formare una dualilà col primo Pre,idenle d'Ila 
Corle dei conii. 

lo cn•do, che l'in1iJara2zo 8~1 n('l\'aho-locare questo 
pcrs.ooaggio: che quan1lo ai faccia rifi.cr\"a, con1e io fac­ 
cio 'otando l'inciso, u1• Procur-atort 9tntralt, che Ml· 
lalivamcnte nlla dignilà e pORizione di questo Procur3- 
l·)re g~nrralc, non ai porterà nell'arlicl)IO 9, ma n~l­ 
l'nrticolo 8 : la questione si riduce 'niente piU clic ad 
avt'rc un funzionario elle si chiamerà Prùcuratore gene; 
raie, il quale non sarò quell'alto-locnto, che pare r.osti .. 
1uisca una dualità col primo Prcsidenle ùollo Corte. 

\>oslo che ancbe J'uffldo ccatrale ammellc, che uno 
dci Consiglieri, nei casi in cui è necessario il puhl1lico 
m~nistero, lo rapprt•senti, ne assuma le iacomhf>nze, 
io creiio, e spero possa essere anche un n1rzzo di 
conciliazionr., debba qursto rrocural1Jrc generale r~ere 
prrso, non fra i quindici Consiglieri, ma in ruori, a tal 
cho si nubia un Pro~oratore gem·rale il quale adempia 
allo funzioni cbe gli BOno d<•mondal•, e non sin quellQ 
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alto localo che forma qu t' lla dualità che non posso ac­ 
cenare, e che si al1b1a quel funzionario il quale sioL 
assolutamente dipendente d..tl Guveruo, come Procuratore 
gener.de amovibile, per lutti gli urfìti, e le ingerenze 
che il ~iuistcro rr,·dc necessurie. 
Per conseguenza io dichiaro, che voterò per r·alilU· 

1ioou del Proccratore R<'D('ralc. ma intendo poi nell a.-­ 
ticoln 8 riservarmi di f<1re una pruposta circa le condi­ 
sioui di questo Procuratore generale, 
Presidente. llcUO ai toli l'inciso • un Ptocuratore 

gtneraLt 1. 
Chi approva quest'inciso voglia sorgere. 
(l\igel!JIO). - 
Ora vcrrl•libe l'inciso vn 1o&tit11.to dtl Procurator« 

generate; 01a credo, che essendo stato rigetlalo l'inciso 
un Procuratore g,.,.,,.ol,, è inutile di purlo ai toti. 

Ora viene l'inciso e •lll St!)l'eturio grrwrule I. 
In qul'Bt.1. parte roncor.ìa pure l'uffìcio centrale. Clii 

approva questiuciso voélia sorgere. 
(A pprovato). 
Nel progetto ministeriale viene l'altro inciso ' trt u­ 

grttari di 1Ctio1~ 1 n1a rleb!Jo osservare elle l'uHìcio 
centrale ha poslu nel suo pr~i;euo un inciso che porla 
I( un vice se1rtlurro ge11tralt 1. 

Pregherei l'ufficio centrale di roler dire, se questo 
vicP. acorelario generale ai contrapponga ai tre 1tgrttari, 
oppure si co.nbiui colla dit1posilione aucct't1Si\·a. 

Scnalore Clhrarto, Jltlalure. Il vice .s1•gr1·tario ge ... 
nl:rc1il" ,. s111to prupJ&to dall'u(lirio C('ntrale in considtt· 
rJzio:ie delle in1porl:111ti iorombcnzc chi~ ha il se;,!rt·tario 
gent.'r-ale, p1•r rui in 1n;1ncan1a o im1n·di111enlo d1·I Oh~· 
de3irno, ha credulo che si dove~St! uoouuare una "er· 
aoua che lo rJplJrc~cntas:-:e. 

In quar.lo ai Bt'gret.1ri di sczh'O'\ ha oss~r\·a10 cl1e 
qUl'lt'utliciu. clic uun JareLhc gr-Jndi OCt'upa1io11i. poteva 
t1Bl're Jode\·ulint·nl~? rie111piulo da quL•i Jirellori c.•pi 
d"ulfiiio che sard1Lcro designati dal ~residente ddla 
Corle. 

In consrgut·nza il vice Pe~rl"lario grnerale noo è per 
trner luogo dl'i &o.'grrlari delle st•:iioni, nta per eup~lire 
il 8'•grl'lario gcurr.ile. 

lo luogo d\•i s1•µret1ri Jell1• at•zioni, l"g1i crede clic 
poss:ino lh.·sliua~i i dirl'ltori rapi d'uni1'.io. 
Presidente. Siccome L'uffici..> ccntr;1le dirhi<1ra che 

il \"ice aeort•tario gcner.1lc oon è una sostituzione dci 
tre segrt·lari di eciiulll', io preglicrci il sign~ Mioietro 
d· Ile Hnanzu a volcr111i dire se in3i11to pcrL·hè ei ,·oti 
sull'inciso Ire $t9rttari d• 1raiune, io vidta mas...,i1nP. 
che in 'sl!gllilo iJllo vot.azioni avvenute, l'econa1ni<1 dt·l 
progctlo ri1nane di mollo ;,Iterala, e che rouverrà com· 
hio.ire la pri;na pJrte di q1..1r.s1·articolo con .•• 

Senalore Clbrarlo, Rtlarort. Do<DJOdo la plrula sul­ 
l'ordine della di:;r.usi;ione. 

Presidente. Il• la 11arola. 
Senatore Cibrario, Htlatore. L'onor\·vole 11ign1·r Pre- 

1idente I.la O:\s1·r\·ato l>eni~~in10, cht• le mutilziu11ì che 
J'u:lìdo centrale ha avuto l'onoro di propùrru al oeoalu 

•) ~ " -· 

e che sono alale dal ~en:ilo arcrtlale, indurooo una 
variazione nell'ordine dell;1 di:u·us~ion~; P"rciò lolti i 
r.igior1i1•ri, tolro 11 Prucur.1toro gr•111•r-.ile, io credo che 
sarebbe 1nolto più utile e più epctlil3 le1 di1cus.:1ionc. 1e 
la 1nede:1ima vcui.sse coulinuata sul pro.;elto dell'ufficio 
teatrale. , 

Scnalore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sc11aturo Dl Poll)ne. S••nia prr~iudic:irc ultrimeoll 

ciò clic doLl1ia1nu fare posh·riurmente, parmi rhe prima 
convt·nga Len d~l1•r1oinar1• l'ordine d1·lla discuJ1.sione. 

Abl>ia1no un e1ncnùa1n1•nto rll'll'ulli•·io centrale al pro· 
setto d\·I Governo, C'onsi:ott"llte in UD ,·ice 11·grctario; 
l'ufficio ccntr.i.lc ha Jil:hiar ilo clic co~la sua proposta 
dl'I Yitl' 1e~rt•t;1rio getn•rule, 000 iutendl.!Yll che 1!830 av1•sse 
da au,1l-'lire alle i11cu1nl:cnze dt·i tre &etCrrtari, quindi 
n;11ce la cuo:;egueoza. 1ccon1lo me, dir~na che anche 
i tre &P.gr1.:tari di &1.•zione dt•LLono essere votali. ~ti a 
queskJ prupusiLo, n1i ro lccitu Ji Care un' os5ervaiiooo 
@f'u<'ro.lc eJ è rhc nessuna dt·lle di:iposizioui del pro· 
setto mini~u·r1alo può N&t·te soppr1~&:1a sen7.a un toto 
r1p1!c1ale dcl St·a.1to; rhc anche coll'adt:si.ioc dt:l aigoor 
l1111islro io oun credo che 11otrcl.Jhe es~··ra il Senato 
autorizzalo a non votarl.i, 01ent:e il progello è stato 
vol.llo dJlla Ca111t>ra eh·tti\·a, per r.ui, ripl'lo, è iadi· 
i-111·n:t:1Lile il \·Oll.l ilei St•oalo. 

p resldente. Il Senato rar.) ragione delle OSll'fVa• 
zioai d1·ll'o11orcvolc prt·opi11a111c, e nt·I h•n1po &lC'~O ao· 
c:h1~ dl·lle cir1·or1la111c pt·r r.ui il 1is1t·n1a di qt11•sto pro ... 
Kt'ltO si tru\ a e:;sc>nzial111ente 1nodificalo in cunsrguenia 
dei du1• V1·li che ha:in!J avuto luog.1. 

Era p1•r qut·sto e a a1chiari1nt·nl·1 della di1ru&5iono 
1 hc i!J B\'cYo prt'l:VllO il &i;.:nor Mir.islro d1·llc finanze a 
,·u\er dirP t}Ut'lllJ che pcnsa,·a, in 11~guito ol volo 8· 
me~o, iuluruo a Jr inri~o i elativo ai styrtlari di St•iont. 
Xci mio mo-lo di vt·dcr~ er11 in1pori.i11te chP si chiarim 
(jn da ~1rind~io ')UC'sla materia a~sai co1nplicata. 
Ministro delle Finanze. Dopo i mii rld Sonato. 

il proet•lto mini!llt•riale è usrilo ruori dal suo &1ntico 
s:s1er11a. 01·0 altro è il pr ... H1·llo ('.ho ai propont.'\·Q. 
Quintli io non ho alruua m11diUeaT.ione da acceuare in· 
torco ili progetto miuish•rial~. Assisterò con rh·l'renia, 
co111e dis~i pol'o innanli, a tutte J1? d~lihl"ruzioni d1.:l 
St>nalo, e il Govl•r110 in seguito prenderà qul•i provvo. 
diinenti rlle rredt·rà d~I ra!Oo, co111e è in facullà dt•l 
St·nato di prc111h·rc qu~·llc 1leliLPra1i1111i che cr1•d: rà più 
conve11ic111i p<'r 1;1 t.:ortl! dei cunli. 
• Dichiaro perciò che non p··tcndo io Tari:ire le mie 
opinioni non po~~o pr ... ·adert: la parola intorno ;:dle mo­ 
diih·aii1Jni r.he ,.1H1go110 pro~H>:;te. 
Presidente. 111 81.'guitu alla dicti=araiione dcl M:ni­ 

stro d1 lit• finanze io tllt'tlt>rò a sua 1en1po ai \'oli l'io· 
ch;o r1·h1tivo a( tre sfgreturi di 1eiio11e, B('con1lo il le· 
110 dt·I µro;.:rtto ministeriaJ.•, rd inlilnlo prrSC'otaodosi 
cu1nu e.nendauu•nto l'inri110 ogeiunto dall'urlìrio cen· 
tralc. ris.goardautc u11 vice 1tyrctario gelltrale, iu lo 
rucllo ai \Oli. 
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(.lppro•ato) 
Pongo ora ai voti l'inciso ultimo' dell'art. 2 dcl pro- 

getto p1i11i&lt'riale : 
e Tre segrl•lari di ll!zione. , 
Ciii l'approva 1orga. 
(Rigellolo) 
Ora vengono le aggiunte falle dall'uffìcio centrale al· 

l'art. 2. 
Dico ep-;;iunte perrhè ne _hanno la Iormn, e m:i53i111c 

fallo rifles.:o al luoco in cui sono rollor:ite ; 111a in 
rc;1\lia Suno displ•Bixivni ehe io parte riproducono qu1·lll! 
d<·l pro x-uo rninl .. tvriale, e io p irte sono con~rgurn1.e 
dl·ll~ mudifb-aaioni gia proposte dall'Ufllcio Centrai ·, cd 
approvate dal Svnato. 

Esse anno ro:si conrrpile : 
• ll<t inoltre un personate Ji 1i•gret1•ria diviso in ut­ 

Ozi retti, souo la diresi.mn superiore rlui ccnsigfieri, da 
ahrellanti direttori, Questi urnei saranno composti di 
impit•µati, il cui numero e qualit• verranno determi­ 
nati da un l\1•goh11nento proposto dalla 'Corte mede­ 
sima, ed approvato con R. Decreto, sentito il Consiglio 
dci Ministri. 

e l.a Corte avrà pure q11rgli ufGci staccati che sieno 
riccnosciuu ncceJ1.9;1ri per est-rritare Iunrioni di riscon­ 
tro in altre ciu; dcl il<-gno. li numero • fa qualità 
dei r.omponenti questi uflili saranno detcnninati nel 
modi..1 ao~radclto .. 

e Le funzioni di ergrrl3rio nelle sezioni vrrra.nno 
di~imp,.snate d.1i dirl•llori C'api d'uflir.io, che saranno a 
lai U•lpo d1.?11i1Znati d;1I Preilidcute dl'llil Corte. , 

Sl•natorc Colla. Domnndo la parol:i. 
Presidente. li S<•nalore Colla ha la porolo. • 
Scaat·Jre G'.llla. Prrgc> l'ufficio centra.le di rifl<'llrrc 

11e non p!lssa dar luogo a gravi inconvenienti riò cJ1e 
ai pr.•ponc nel pri1no nlinl'a, cioè che il persoRalt! sia 
roa1posto u'impit"!JaCÌ il cui numero t q11alitd vtrranno 
dttermillali da 1111 rt"golamento proposto dalta Cort~ 
mtcbtima, ed approt•ato COll rt!)iO dccrclO, Sentito it 
Co111i9lio dti miniitri. 

lo credo •h• per r appro\'ozionc Ji quelle, che una 
•~lta ai dicl·~ono pia1lle1 (•d in qu(•sla lei.:g-c islt-asa chia­ 
miamo ruoli norntali, d1·hha bost;trc il d1·rrcto rc.1l1! 
sentito il Con~iglio dci Mioi.;lri e sulla propot1ta dellil 
Corte · ma n , · . , on Crl'11erc1 rou\·l·o1e11te che do,·e~se es:tt•rc 
fatta per mezzo d' 1 1 . . . . . un rri;o amt•nto, perr 1~ s1a1110 10 
~inp1 CUI è quusi iinpos~il.iilc di poter dl'lern1inare al 
s_1us10 _quan~a .s<i~à !a 1nolc dt·gli IJfTari. e perriò come 
SI µotr:i IUJ1phrT1 p1uttus:o con un nu1nc>ro che C'OD un 
altro d' in1pi(•gali: ~e ~irrodlnn;ic potranno portare frc. 
que11tc1neute lar1az1~n1, 1•p1u·r-riò 1ni srmlira rhe si po­ 
lrt•lJl)e f,1n", COllle BI f.i pt•r IUtli ~li altri ('8SÌ che t'Ìuè 
le piJul . • r 1· • e, ossia l ruo 1 norma 1. siano appro1uti pt·r Je· 
CM.o r•ale 1ulla pro1 o;Ja ddlo Corle e •cntito il Con- 
siglio d~i lliul:itri. · 

Cri-do. poi cbe 1ia anche. più aogg1•llo a ~raviià- il 
Wl'llere 10 questn disposit.il!ni, che riaacuno dt·~li uO\zi 
aarà compusto d' impil'saLi il cui na1nero e qualità vcr- 

" - ,_, ~l 

ranno d1•trrmin.11i da un rrgolamcnlo proposto dalla 
Corte. (o pt>oso che in tulli gli uffizi generali, in tutti 
gli uffizi di quakhe importanzo è il capo ~ell'uflìzio che 
oggi 1nelle quesl' impiegato in un posto, domani noo 
cr1•dt>ndolo pili necc>ssJJio lo mette in un altro; pC'rciò 
pJrrni sia un vul.·r essere un po' troppo rigorosi nello 
slubilire the un capo d'uffizio non poss:i cambiare un 
imJJi~·gato S('Dza il r<'golainento. Io credo rhl' questo 
dPbha E'Sf'.ere laerinto al Aiudiiio, nllJ sa,·i1~1.za della Corl~, 
o rll'I PrNid,•nle se ai vuulc, i quesli puonno vt•dere e 
11rvv\'t•dcre al momento ai hiso:;ni dell'uflìzio; il Toh:rr. 
che la ro1npusizione di un urfizio sia fattn da un fl'SO· 
la111('nto, rni pare so,·crrhio. ~li rimetto però a quanto 
verrà ,lt·librrato. 
Presidente. li Senalor• Colla ne la oggetto di una 

proposta speciale I · 
S··nntorc Colla. Ilo preg;ito l'ufficio ccnlrale di far­ 

&Pne carico, 1na per a1tro potrei norlJe fare una 11roposta 
di on Prncndatn(•nto il quale con!\istereLbe nel aostltuire 
•Ila parola rtgotamwlo qm·lla di ruolo. 
Presidente. il Rdatore ddr ufficio cenlrale bo la 

parola. • 
Srnatorc Clbraril, Rrlato,.,. L'uffirio r.cntroie non 

ha difOrohà, in seguito alle o•scrvazi,ni dell'onorevole 
Senatore Colla, di eo&Jiluire la parolo rU-Olo a quella di 
rt9olamt11to. 

In quanto all';ihm osservazione da lui (Jlta, fclrò pr~ 
s••nte nl Senatore Colla clrc dal modo ron cui è redaila 
la Jis1ioaizio11~, saré ac>1npre in facoltà d1·l Prc>sidt'nle di 
dhipurre drgli irnpie;.:ati dt·i divcr:1i uffici, p<'rcllè qui 
non si tratta che di dt•tt·r1nin;1re il numero e la qualit~ 
dt·i Oltdl•si111i i ma il tr.isfcrirli là dove è il bisogno, 
ri1nane nel potere di:u·rriion;.ile dcl Pre:1idrntc. 

Sena1<1re Coli&. Il dubhro può nascere dai modo con 
cui è redaila la di>po;izione aggiunta dal!' unicio C<·n­ 
lralc. 

• Que5ti umd saranno composti di impiegali, il cui 
numero e qualrt! verranno determinati do un l'<'Sola­ 
mrnlo proposto ecc. 

Or ht·nc puofsi duLitare, che dal mom•·nto in cui a 
q1H·sli diversi unici saranno delerminali dal rcgolan1cnto 
gli i1npit•gati, questi non asi possano più muovere. 

Senat•1rc Clbrarlo, Rtlatort. Con ciò si vuol dire 
che 'Vi saranuo tanti segrct.1ri o rc,·isorl di pri1na classe, 
tanti di seronda, ma elle non '?è inamoviLilità da uo 
ullirio alraltro; rosi il rrl'&iJente provl"cÒe secondo i 
Lii:;o~ni, e può toglit~r<: in-1pie~ati da un unìcio per tra­ 
.r .. irii ed un allro. Qui non •i porlo cbe dl'I numero 
e d1·lla qualitA in ro1npl<:s(:O dt•gli impiegati; tutto il 
reg.lo ri111anP, ro1ne dis.:si, nell'arbitrio di:1creziuoale del 
Pr<·sid1·nte che ~ il capo d. Ila Corte. 

lo •p•·ro che J'onor.·•olo Senalore Colla si dichiarerà 
sodtlisfJllO di qursla 01ia spirgaziune. 

~en3tore Colla. lo non pretendo crrlamC'otc di sug­ 
gerire quel che si dt·bha f.ire; ma siccome qui si dire 
che quesLi iinpicgati saranno determinali da un rcgola­ 
meulo ...•• 
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Senatore Clbrarlo, Relalor• (inltrrompend<>). Il re­ 
golamento, lo ripeto, non aarH che pl'r determinare il 
numero e la qualità di tutti gli irnpiegati compleasiva­ 
monte che cosutuiscono gli uffici pcl lodevole esercisio 
di tutte le incumbenze della Corte; ma &Jrà. sempre le· 
cito al Presidente di destinare un impiegato da un ufficio 
all'altro a seconda del bisogno. 
Presidente. llih•ggcrò la prima parie delle aggiunte 

cadenti in discussicne, e l'ufflcio centrale avrà la bontà 
di dirmi quale ~ 13 parola che intende cambiare, 

Senatore Cibrarlo, Relatore. I.a parola che ai in­ 
tende carnLiare è quella di re9elamrnlo, alla quale ai • sostitulrebbc la parola ruolo. 

So poi l'onorevole Senatore Colla lo credesse -oppor­ 
luno, cd insistesse , si polrl'libc pur og~iungcre 1f pa­ 
rote in con1pltsso e dire: 

e Questi uffici earanoo composti d'impiegali il CUi 
numero e qualità in compltssu verranno determinati da 
un ruolo ecc. • sebbene però l'ufficio centrale non creda 
quest'aggiunta necessaria. 
Presidente. Siccome le parole in complmo non mi 

paiono appropriate , e che d' altronde il Senatore Colla 
non ha dello di accettarle , cosl io rileggerò questa 
parie delle a~giunte colla sola sostituzione della parola 
ruolo a quella di r•golamenl-0. 

e Ha inohre un personale di ll'greteria, diviso in 
uffizi retti, sollo la dircnone superiore dci consiglieri, 
da altrettanti direuori, Questi umzii saranno composti 
d' itnrirgati il cui numero e qualità verauno determi- 
113li da uo ruolo proposto dalla Corte medesima, cd 
approvato con regio Decreto, sentito il Ccusiglio dei 
Ministri. • 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Pallina. 
Senatore Farina. Forse sbaglierò, ma io preferirei 

la priina diritura ali~ seconda. 
:;aturalrncnte la Corte dovrt. Care il suo rec:olamento 

interno: ora ee uoi diciamo qui uo ruolo, avre1no poi 
il reu,,làmtnto cd il ruolo, e duplichrrcrno inutilmente 
gli culi. 

lo non ,·cdo disconvl'11il'nte che il nunu~ro dt·~l' im· 
pirgati &ia delerminJto Dl:I rrgolamento, nel quale però 
aari pur dell'rminata la dh·isiuor. delle 1nah·rie, e più 
spcci•lmenle dc·lle attribuiioni; in 1oa1n1a il modo col 
quale la Corte ""crcilerà le aue fuozioni . 

Scu;iture Cibrarlo, Rtlalort, li ruolo arà annesso 
ol rcgulamcnto. 
Presidente. !'fon cssen1lovi propcslo formule di va· 

riazione, metto ai voti la parlo dc1Ht nggiunte all"arl. 2 
tcslè )l'Ila. 

Chi l'oppro.a sorga, 
(Approvato) 
l11lcµgcrò I~ parie eeconda delle monlo\·ale aggiuote 

pnr ml·llcrla ai voti. (V. sopra;. 
Non credo rho l'onorevole Relatore d<·ll' urGcio c1•n· 

trale pl'nsi che I• volllzione sulla parola ruolo inDuisca 
1ulle parli succcsai.-e d•ll'arlicolo. 

Senatore DI Pollone. Mi rincresce di prolungare la 
discu8.iiont:a. ~i Vt~gµono però tuui i giurai indicllte Je 
pia111t degli. .. 

Senatore Cli>rarlo, flttawrt. Ruolo noi dir pianlo 
Presidente. Non domand"ndosi piil la parola met- 

terò ai voli il p.rle tcstè ll'lla. 
Chi l'approva sorga. 
(Approvalo). 
RilcgHo l'ultima parie. (V. "'Pra). 
Scn•tore Colla. Domando la parula. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Colla. Vorrl'i pregare rnmcio centrale di 

riOcucrc che il p1il delle volle i capi d"ufflcio sono lo 
inh.•ro ~iorno occupati negli alTJri del controllo, ossia 
dcl ri11contro preventivo. 

Oltre a ciù luttc le ricliil-ste vengouo loro dirrue; 
sono pcr3onc avaniate in età e rone mt!no a111,ueraue 
alla compiluzione delle d1•libe~olJioni dello varie 1c1iooi, 
tanto piU poi quando ai Lrult.tsse di raccoglit•re ed or­ 
~inare una certa quanti là di documl.!nli, come succede 
per la parli.! dei ri&contri. 

Per tali considcrazioui io credo rlte 1i polrelJbe )a· 
sciare al Prcsidt•nle la racoltà di 8C~glit·re anclJe rra i 
c:ipi di aczionc. 

Scoalore Clbrarlo. Si polro:bbe dire, e Lt {u11:io11i 
e ecc. verraauo di3impe9uatt dai direttori capi a'ufiizio 
• o dai capi di se:ioru. • . 
Presidente. Leggo la parte ddl'articolo coll'aggiuola 

ronsl•nlila dJII'ufllcio centrale : e Lo funzioni di aegre­ 
c lario delle s1~zioni verranno diiiimpl1gnatc dJi direl 
• tori capi d"urlìcio o dai capi di aez:one che 1ar:.nuo 
e a tal uopo drsic;nati dal prcsiJcnte dt~lla Corle •. 

Chi l'•pprova vogl•a eor3ere. 
(Approvalo). 
Adegso tornerò a leggeri! il lt~slo dcl prugcllo m1n1- 

11tl'riale. Qu<Jnto ;all'articolo 3 oou credo più necl'SSario 
di porlo ai voti, csscudo atJ.to tull•> ricompodlo colle 
ag~iunlc d,·IJ"urlicio ceniralc all'art. 2 già approvalo dal 
F.enato. 

St~natorc Clbrarlo. CreJ1:rt.!i con,·eoh·nte eh~ aul­ 
l'articolo tt.•r7.o dcl ~ioistero, il Senato a\·e11se ad cmet­ 
l1·rc il suo \'oto. 
Presidente. Lo leggcreo10 o lo n1rt1cremo ai voti. 

Art 3. 

e Lo Corle proporrà al Minialro delle finanze il ruolo 
degli impit•gati uci suoi ufllii. 

e Il numoro drgli impiegati sarà delerminato per 
Derreto lleale a proposizione drl Ministro delle finanze, 
aeolito il Con.iiglio dci Mioi:\tri. 

e .Gl.i s~ipcn1.li Bilr.tuno eguali a qu~·lli stJhilili per gli 
urflziah d1 pari grado dell'Amministra7.ione cenl~•le. > 

PrenH•ssa l'a\·vrrtenza che ho avutl) l'onore di rare, 
intr.rrogo il· Senato ae lo voglia approvare. 

Scn•tore Alfieri. Domando I• parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Non credo che ronvong• pnrrc ai 
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V.oli la parie di questo tcriu articolo dcl progetto ministe- . 
ri.ih•, la quali, è gi:\ compresa nelle aggiunto dell'aru- : 
colo •ccoado Cane dalrurlicio centrale. j 
Presidente. L'ufflcio ba aCiidcralo che oi mettesse ' 

~ •oli. lo hu fauo sentire che una parie di que6lo ar- j 
ticulo era già stata inserta ncll'articolc 2. Tuttavia I'ut- · 
ilciJ centrale avcndorni fuuo questo cccitJ1ucnloo,. 

Senatore /J 11\erl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alllerl. Non posso supporre che l'ufflclo 

centrale ahbia inteso di su~qPrire che si pcncsse ai 
Voli la parlo di dello articolo che 6 ~ià slala dal Se­ 
nato deliberata. Io credo che Iorse ailud1•va all'ultima 
pnrlo dcli" ari 3 dcl progeuo rninistcriale, relativa agli 
stipendi, eulla 'luale il St·nnto non deliberò. 

Senatore Clbrarln. L'ultimo paragrafo dell'art. 3 mi· 
ni:deri::ile relativo a~li stipendi è stato dall'ufficio con- 
lrJle collocato all'art. 7. · 
Senatore Farina. Domando la· parola sull'ordine 

della disru .. ione. 
Presidente. Ila la pnrola. 
Senatore Farina. Da che aLLiamo esseuzlalmente 

cambiato i principii che informano questa legr:u è im­ 
po'8iLilc che· tulle le volle che dobbiamo votare un 
articolo, ritorniamo all'articolo dcl Minislcr.i, il quale 
è concepito soprn idee lull°alTallo diverse. Per ronse­ 
gut·nin da che i principii del progetto ministeriale soue 
Alali e.d~en1i11lmc11te variati, bisogna per Iorxa, mi pare, 
adot~~o il prog1·Uo dcJl'u(tìcio centrale, se no potrt•libe 
dar1L 11 case, che cadt:'&Simo ia cootraddizioni ~rcavi11· 
a1itne. Per coosegueuin io propungo che si sostituisca 
il progcllo dcll'urficio ccnlrnle n•ll• •otaiione al pro­ 
gello ministeriale, pcrchè queslo dualismo non può che 
cagionare della confusione, e portare qualcLe volo in••· 
vertcnlemenle contraddillorio da parte dcl Senato. 
Presidente. Credo cbe non sia impossibile tenere 

li m1•lodo che oi era dello di oeguire; ma sicuramente 
è difficile, e i pericoli a cui arccnaava !"onorevole Se­ 
natore Farir1a possono t-sserc frequenti. Tuttavia sa­ 
rehlJe qu.,.la la conscgucoia dcl sistema adollalo dal M . • · inuiru. li M.iuistro ha dt•lto che non inlende,·a ab- 
bandonare il 1uo progt:lto, 1: cho si rirncltt·va alla s;ig­ 
geua del Scuato. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farlna. P<:r mo coores~o non mi è mai 

occorso .di vctll're intralciare la votazio110 in Qlll'SlO 
modo. l'io.• crcùo cb,• qut"lla sia Dè odia lettera, DI\ 
nello •p1r110, n~ nella po•sibililà ddl'aodamcolo di·ll• 
discu!;aione: pt?r cousegutuza in11ist...•rci perrhè definiti­ 
vamente ai aLb.tndouasac il progl'llO 01inìsteriale e si 
vol•••o •u qurllo dcll'ul6do centralo, perchè a;reruo 
un tutto_ coerente. Ma se ad ogni trnuo, ad ogni sin· 
gaio articolo, ad ogni SJ•eciale di:1cunsion1! intralciamo 
u!i~. parte di un lutto di cui 1000 abLaodonali i prio. 
c11i11 rondawentali, ripeto, iocagliaino la di:;cuuiooc, a 
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coJiamo nel pericolo di votare qualche cosa dì con· 
1raùdi11orio. 

Senatore AUlerl. lo crrdo cbe for.• in questo mo. 
mento ai esageri la coosegucuia del principio che a 
wc, corne al s~natore Di PoJJooe pare dcLLa rimJD('fC 
ioconcu'sso, cd è c1he quando una h~~ge, aia pur pro­ 
posta dul Go•·crno ma Mià slala oggcuo di ddihcraiioni 
della Camera dci depululi, non •i possa piil fino dal 
principio della discu .. ione ripudiare ancbo quando al­ 
cuno dci con1ùglicri della Corona in questo recinto ne 
lar.esse · l"ahhandono. Questo mi pare un principio dal 
quole ooo dolihiamo alloolanarci; ma questo principio 
non porla nccessarinmento la cunsegueo:r:a che 11i deù- 
1.iaoo 1na11tencre poi per tutto il corso della discussioau 
in vigore due di.iinli progelli parallclamenlc. 

()uundo il Scnulo ba dalo il suo volo sui priocipii 
londamcntali di questa logge, egli l'ba dato nel tempo 
Blcsso sugli orlicoli cbe dipendono da queOIÌ prin­ 
cipii. 

Quinli io credo cLe esso rigcuando l'art. 1 e 2 dei 
progello ministeriale oppro .. 10 dall"altra Camera, La 
virtualmente e im11licilamente ri~cllalo gli allri arli­ 
coH clic oc 1000 la cuoseguenza. 

All'ora cbe siamo, uou c"è, lo ripeto, incon>enienle 
alcuuo a cbe ai segua per lesto il progello ddl"uflkio 
centrale, il quale riinane per noi come conacgul'nz.a 
del primo volo emceso .dal Senato. 

S<>nalore Montezeniolo. Domondo la parola . •• Presidente. Ila fa parola. 
Senatora Montezemolo. Mi unisco pcrrcttamenlo 

all"opinione et\presaa dall"onorevolc Senatore AIHeri. 
Seoaloni Montanari. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sennlore Montanari. Senza oppormi a quanto vcune 

teslè dello dal Senatore Alfit•ri, non potrei convenire 
con lui, rhe aiaosi già ammessi I priocipii londamen­ 
lali dl"lla legge. 

lo deLbo far osservare al Senalo cbe la lrgge eia 
vernn1cnte e principalinenlc nello allrìbuzioni rhc si 
danno alla Corte dl'i conti, e que~te aUrilJuzioni non 
sono ancora filate discu3se. Si è discusso solamcntr. 
ciò che riguar•la la composizione della Corte, e quc.•sto 
parmi mollo meuo ilnportaatc delle ollrilJuzioni men­ 
tovate. 
Presidente. li aiguor Scnalorc Alfieri ba colla SO· 

lita sua chiarezza (ormulato un &i'flemu che jo crc~o 
di 8"cre di gi.\ in parte occcnnalo. Credo cbe questo 
sistema sal~i i principiit vale a dire ricouusca il pro­ 
getto vt.oulo dall.i C;11uera cletli,·a, con1e un progello 
stanle di per sè sle8"0, sul quale si dcLh• procedere 
alla di•cus•ione quand'anche vcniose abbandonalo dai 
Minislri d,·I Re. la seguilo mulalO il principio con una 
vutaiiono seguila scrootlo il lllelotlu di pri·porrc il lialO 
,·eouto Jalla Carnl·ra elelll\·a e poi di mettl're ai voti 
g(i e1nendamenci, credo che a tenore della dottriua 
dcll"onorevolu Senatore AIGcri implicilamentc veo~a 
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ammessa la norma di prendere per lesto successiva­ 
meute il progeuo dell'ufficio centrale. 

Jl si;.;oor Senatore Moutaoari ra osservare che ci sono 
delle disposixioni gravi che dovrebbero discutersi sulla 
base primitiva del progetto ministeriale. 

Forse il Senatoru Mvnwoari ai riserverà nel ccrso 
della discussìone di questi articoli di rilevare queste 
disposizioni, ed il Senato dt•ciderà se debba allora 
prendere p<~r punto di purtenra il progcuc ministeriale, 
ovvi ro se debbasi contiuuare sul prcgeuo dell' uflicio 
cml raie. 

Seualore VlgllaDi. Sebbene nel caso •1'Cci<1le io ac­ 
consenta interamente coll"opioiooe dell'onorevule Sena­ 
tore AIOcri, non credo tuttavia che il Senato possa 
amrneucre cosi Iacilmcnte io tuua la sua estensione il 
sistema che il medesimo Senatore ha esposto, 

Pensa l'onorevole Alfil'fi che, anche col consenso dei 
consiglieri della corona, non si possa evitare di pren· 
dvro come testo di discussione un prugeuo proveuien.e 
dall'altro ramo dcl Parlamcnlo. A questo riguardo io mi 
perrneuerè di citare due precedenti del Senato di fresca 
data che non andrebbero d'uccordo con questa opi­ 
nione. 
llammenlerà il Seriato rhe in questi nllimi çiorni •i 

è discussa .lil lt!gge per l'introduuoue dell'ordinamentc 
giudiziario in Lombardia. 

Il signor Guardasigilli ha accoosentito che In discus­ 
sione 11i aprisse sul progello prt111rnlato dall'urlicio C't>Tl• 
lralc \Lbandonnndo qucllu cLe. era 1lalo \"Olato dalla 
Camera dei Dt·pulali. . 

Già 10 qu•lla circoslan.a l'oncrcvole Scnaloro AIGrri 
corte.-entenl~ fece Btutirc alJ'ufOl'iO crotralt• che forse 
la ros;i non era affatto rrgol;1rc, ma l"iocidcole non 
tLbe at•guilo td il Alinielro ddla siuetizia che fu pure 
avvt.'rlilo dcll'D:iE-ervazione dt·ll"onore\·ole Sl·nalure AIUcri 
non ne ha tenuto conto. 

Lo &lesao proctdin1ento si ll•nnc in Senato quaado si 
discu .. 6 il progcllo di leg~e pl·r la !Jcultà di occup.r• 
le case di corporazioni religiose. 

Anclle allor3, 8e uon ishaglio, ai > prt'so per lrn1a di 
discusFionc il progello mor.111icalo doill'uf(ìrio ct:nlrale rol 
consentiincoto del signor Ministro d1 Ila gutrra, e 1.t cosa 
prorcdelle senza di!lit"ohà od oppueizion•. Quindi a mc 
paro che non è orn il caso i::i di:;rutrre sulla 1nassin1a 
e cl.Je non occorre dt.>liberarc r1·lo.iti\·an1ruti alla facoltà 
eh• •pelli al Scnuto di ~rendere ptr lrslo ddla di­ 
scuseiooe il progrtlo 111inisterL1le o qut·llo dt·ll'ufficio 
cenlrale, Jocrbè pub mollo diP<'oderc dalle •pedali cir­ 
costanze dci casi. 

Lin1itiamoci ora a risolvere il cnso spccinle, e lasciamo 
all'atvcoire la quistiooe di m<1ssima, quanrlo Burga il 
biSOJlDO di risol\'erla. 
Senatore !iJontezemolo. Crcdrrei che Dl·I CllBO pre· 

sente si possano conciliare i due 11artiti. La h·gge ~ di­ 
\'isa io titoli. Le tlit1-po11i1iooi che eono contl'nutc in 
vari titoli sono ~ip~ndenti naturulmente da quelle n1as· 
sime che veogooo saoci!<> nei primi arlicoli dcl titolo 

primo dcli• lr~~e. [n quealo primo lilolo le cui dispo­ 
eiziooi sono oli~t·nilenli da quelle due giò votale rial ~e­ 
nato, ci1Jè la svppres.5ionc dci ra.~ionieri e la soppre.s-­ 
siono del Procuralore gl·n·erolc, noi p.Jtrt:nuuo prendere 
p.·r teslo il progt•tlo dt Jl'ufficio centrale scnzu toccare 
a lutti quelli argon1c11ti cito possuno esst·rc principii 
londault'nl<lli d .. lla 1,.g~e • che eono rammenlali dal­ 
l'onore\'olc Senatore Mootauari. 

Quando poi arri,·ert·1no al lilùlo secondi> do,·e si lratla 
delle attribuzioni ddla C.orle, olloro &arl il ca&ù di di­ 
eculcre la massima e di prenricre per lr&lo qudlo dci 
due progetti che sari pii.I iu arn1ooia colll• oiaasi111e che 
il Scoalu a\·ra or.lotttito. 

Senatore Lauzt. Do111anclo pcrdvoo ol Senato se lo 
orcupo pt·r qualche 1no1n1·oto, ma mi pare che la discui .. 
sione a qurslo puolo rtia1ti tilquanto iutrah~i;1t.1, ed io ho 
bisogno di rischiarare mc stt.•sso prilli a di ~are un giudizio. 

A n1e pare che n1ettere di (Jtto in di3cussionc li pro­ 
g•llO delrumrio ccotralo 1ia posto !uor di dubbio per 
la circcstan1a cbl'!, coo:Jidcrando!!i co1nc emend<in1cnto1 

dt·\·e ttecondo il nostro l\egulamento a\·rre la precL·dcnza 
sull'Jrticolo che du,·re!Jl1e ei;sere e1nenilalo. 

La dìrGcoltù sia io cio, '"• dopo che sia ammesso lo 
emendan1e1110 si dcl>Ua oncor solluporre all..l votoizioue 
d~·I St•nato ·rarticolu a cui l0emend.1mcnto si rircri1'cc; 
e in que:,lo mi pare che otti1na111cnte e..:pricnesse il suo 
~iu<lizio l'onore\·ole Srn::itoro Alllcri, '}Ui.ltu1o a proposito 
di qu~t"arlicol" cs.sc·rvava clic CS!it•ndo atato emi.:ndalo 
non potc\'1& più essere nu·sso in di:Jcussione. 
. Per conll'!:Ucnza a nH! parrcLLe che lutte le volle 

elle un ea1endamrnlo rorreµgc, canthia l'articolò corri .. 
spon<ll'nle dcl prue;etto miui:itcriale, 1e J'e1nl·uda111ento 
è acct·llatn, ovo orcorre 11iù di nll·ltcrc in di11cussioac, 
e ncn11.1cno di da.r lettura d1·ll'articulo che 11 •~lo 
l'1ncnclato; ma il (are per cosi dire a11lrazione dal prù­ 
g1·t10 111ini6t1·riale, non credo si poss.1, 

Xe d.1rò tSl'mpio. Vi 1000 alcuui urlicoli dcl progrlto 
mi11i:1tcrialc che furonu soppressi dall'uflicio ceutr;ile. 
~011 posi;ian10 di:;i1up1·gnarli dal wctlc1 li ai toti. Non 
credo che ai p•·S:iil tral;.J6':iJre la l'otaiione ancorclu) 
10,·r.i a!cuni principi rooclaiuentali il Senato o.b!Jia adot­ 
Lato delle massi1iie divt•rse dall'originario progt·llo e 
c...iafur1ni in,·ccc a qu~llc dell'urliciu cL'Dlralt. Crtdo pui 
che qurslo h1,·oro possa t'S!lt'r~ fJcilitato ddle anuota­ 
iioni cbc l'uflh:io cenlr<1le ha ovulo la prcvidcnz11 di 
porre a fianco dcl prog1·tto or:giuario, quuorlo di ciuscun 
ertirolo dire 1e è eme11d<1to o soppre~so. Cuo cii\ noi 
uLhiamo già un;i guida, e DòfJ credo rhe qutsto lavoro 
poos.l riu:Jrire tal1nentc confuso, od inJur10 1 lali con· 
tradtliziuoi da farci uhhandonart" UtH• pralica conforme 
alle buone rt•golc slabilile per le nostre diòcussioni. 
Presidente. La norma costanle dcl Srnato è stata 

che si lc~ga pri.na il Lt-slo d1·1l• le~~e preg•n!ala dal 
Ministero, quindi fi h·g1:1:ano gli enu•ndannnti. Qul'tili si 
mcllùno oi vuti l ri1na dl'l tes10, pC'r la (•arte chr l'c1nco .. 
da1neoLJ ba modificato il testo; non si vola più il te:Jlo, 
e pc) rimooeule ei vola il teslo. 
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Per una BOpprrssione d'articoli poi, .; è uno .dispo­ 
siiione formale nel regolamento che non ammette la 
aopprr~sionc astruuivamcnte presa, ma suole che si 
lei:;~a la di~posizione di cui ai chiede la soppressione e 
coloro che intendono sopprimerla votino contro. 

l!o nel progeuo attuale prego il Senato d'aV\'ertire 
che ti è una combinmione di molte materie che sono 
spostale. Come testè diceva I'oucreroleScnatore relatore 
quanto agli atip('ndi di cui nellanicolo 3 dcl progrtto 
ministeriale, ai è poi fatta una disposizione in un arti­ 
colo s11cr.l'Rsi'io d1·l progetto dcll'ulflcio çcntrale. 

In questa complicaxicne di tutto il siste1n11 dellu lrf?ge 
devs nccesaarlameuta sE>guirsi una norma. Quando si 
tratterà di un articolo di c~i l'ulflrio rentrale chiede la 
soppressione, oon vi è dubhio che si do,·rà le~gl•rc l'ar. 
tiralo d-l progeuo minlsteriulc, o quindi pro"orar., il 
volo su di esso; ma quando si tratterà di. votare tale 
o tal altro articolo modifìcuto, nel quale uno. parte sia 
intralciata coll'altra, qui sta la grande difflroltù, almeno 
Yi è un gran dispendio di tempo. 

Come norma della discusaione presente, nnche prr 
giungPre piu presto al fine dci nostri lavori e non e­ 
sporci al pericolo di contradduiunc, io pregherei il 
Senato di emettero il suo voto sul sisterna enunciato 
dal Senatore Alfirri; r•oè oe in srguito a quanto si è 
già. votato eft oli~ modil1t•azioni rbe si sono introdottr, 
aia il raso di prt>nderc pt•r tc>sto d1 Ila disru~ione iJ 
pro~<'lto drll'uffirio crntrolr. 

f.on rist·rva 11rrò che quanllo ei tratterà di sopprc&· 
aione d'aniroli si h·~ga il t1•fllto ministrriale, e si ponga 
questo ai veti; romc pure &e si traui di punti che si 
credano rill',·anli da tt•nrrei Ol'lla lc~i:;e e 1rgnatl nrl 
progcllo min;strri3IP, di1•1ro l'ecritame1110 di qualunqur 
~enatore si possa far ritorno ol tr!lto dl·I ~linislero.· 

Senatore Corsi lii pare che l'idt'a, il sistema ll'stè 
arcennato dal S1·na1ore AIOcri, limilolo al titolo primo 
e Della istituzioni· e compo•izione d1•1la Corte dci conti > 
oia a,.olutamrnte arcrlloLile. Ed è in qul'!lto senso che 
arretto l'osst•rv:iziune raua dal ~enatorc Montanari che 
Don Jl.i vero rhe noi al1bia1no già ar.rctlala In varia1ionc 
di ogrii base della lt·g~e dt·I ~rnislero; quel!~ che h;inno 
aubìto rambinm<·nto sono qul•lle rt•IJtive alla composi· 
zion" d,1lla Corte dt·i conli aultanto. Per ron:segnenza 
io proporrt>i, che pl'r il titolo prilno si proccrll'sse 1ul 
testo dt•ll'uflìrio centrale in quoinlo the abbiamo acctl­ 
Me I~ ~ai propo•te di quri;to; giungendo poi alle at· 
lribuuoni dPllu. Corlo dci conti io r:retlo che si debba 
ca~~ina:e nuovan1ente, se si dl·liha ritornare al prDl?fl'llO 
m1n1stcrial<', o 1e le dis~·osizioni siano lahnentc Vilriate 
dall_'uf~cio ct•ntrale, a~,·hc rl'lath·amenll' a queste! altri· 
buz1on1 o che ~n.rhc. r1g<'t~;1ti e Yariati i pri1ni ar1icoli 
~el p~ogrtto m1n1~ter1a~e 11 dl·hha arguitaro qut·llo dl'I· 
l u.rn~10 crnlralt\ i'd 1n allora si Dl1plictit'rà Jo st~so 
principio e ai srguirà il progetto drl mf:(il-simo. 

Per ora trallilndosi ~el tilolo prirno io credo cbo si 
debba prenrlrr& il tN1to drll'u!Hcio centrale. 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alflerl. lo non ho inteso aicuramente di 

dire, la prin1a volta che ho parlato, che il Senato 
arcsse nmmes.'\O, ciò che non ba ommesso; queslo solo 
ho inteso dire, che il ~cnalo rol r1•plicato suo volo 
avl•ra arnmesso un ordine d'idee nfT;1tto difTcreole da 
quelle proposte nell'articolo 1 e 2 dcl progtllo mini- 
sh•rialc. 

Siccome poi in tutto il rorso della lcg~e pochi sono 
gli articoli dove non si' parli o di Consiglieri, o di lle­ 
rcrendari, o di puLl.llico ~linistc>ro, rc11ta io tutla la sua 
(~sstnza ca1nhiato il sistema &ostenu10 dal Ministero. 

Vi aono 111oltc parti, e parli re.s<'ntiali, io non lo nrso 
le quJli saranno anrora via via ~oltoposte alle delibera· 
•ioui dcl S1•nato, ma quello che già !u fallo dal a1ede­ 
si1no basta pc>rchC l'econon1ia di lutti gli orticoli resti 
trJ\'OILa. 

Quindi mi pare, che non si po!!!!O fare altrimenti che 
sc>guirc l'esempio ;;ià dato in tante nhre rircostaote dal 
St•nnto di posporro il progetto mioistl'rial~, noo di aop· 
prin1erlo, ma che p<·r lracria di discussione _ai abllia a 
•··~uire il prng•·tto dell'urficio centrale. 

In quau10 agli antcccdeuti cui facevo nllusione l'ono­ 
re•clc n""tro collt·ga S1•nalore \'iglioni, io dirò, che prl 
primo d1·i due, quello rio1' rdativo allo schema di kgµc 
prr la !aroltà data ol Ministero di occuparo le case 
delle corporazioni religiose, non ern qurstiooe di prefe· 
ronza piuttosto per uno che por un oltro prog .. uo. Si 
trallava di un ra1nlliamen10, che l'ufficio rentrule pro­ 
poneva; e o\·e questo fopse stato rigrtt;lto, enrl'hho stato 
pos10 oi \'oli l';irlicolo dL•I progetto ministerialt•. 

In qu:inlo 11111 sec1Jnda circostanza cui alludeva l'ono­ 
rt•\'tilc St•natore Yigliani, <'gli strsso già di!'sc, che io 
n1i en. pPrmcssll ili fare un'osservazione analoga a quella. 
ratta og,:!i; n1a sicco1ue non aveva avuto, dirò cosl, 
tPmpo di tr;1ttarne inounzi al ~enat?, oii crn 1iroiLalo a 
romunir;1re i1 1nio p<'D~it>ro ai miri colh•ghi ctie atavann1i 
•icini. Mo io p1•n.a,·a allora qurllo che penso adesso, 
cioè, che se si tenrsse dietro agli :intect·denti nostri, se 
ne anno,·ert-rl•hb('ro molli in cui ai è arguito il procedi· 
mento da OH' proposto, e molli io cui ai è fntlo il contrario. 
Prcsl<lente. Prt•gberò arlunque il Srnato di •ol<r 

d('ciderr sr. pc..·r il roso di qursta discus.&ionc, A come 
dicono i giuristi, in 111bitcla martria, ci dobùiamo 
ollcncre nl metorlo lndiroto rlal Senatore Alfieri, colla 
risrr,·a che quando si tratti di aoppressionfl acmp"re si 
voti sull'artirolo di cui ai domanda dall'ufficio centrale 
la soppressionr-, e quitndo ei tocca oi prinripii che ai 
polrà cr('dere do,·ersi 11111nten('re come esislcuti e. tratti 
d~l progello mini~teri:ile, qurati punti sollevati dai signori 
SPnatori vt>ngano mf$.!'i io discussiooe anteriormente in 
un .modo affatto il;olato. 

8c il S<'nato credo che si possa per qursla di1u~us· 
eionc ecnzi'l introdurre una naas.c:.inl~, ma soltanto, co­ 
nu' di11Ri dt·Hbt'rando iri 11'1.iitclll materia, approvare 
qu~to 1is1ema, lo pr<'r;o di alzarsi. 

(.\pprovato) 
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Non rimane adunque che mettere ai voti l'intiero 
articolo secondo modificato dall'ufflcio ceotr~le(V.1opraJ. 

(Approvato) 
J.eggc1 ora l'art 3 : 

Art. 3. 

< li Presidente della "corte, i Presidenti di se1ion•! 
cd i Coasiglieei sono nominati per Decreto reale a 
proposta del Ministro delle finanze, dopo deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. 
• Il segretario generale, il vil'e·segrrlario generale, 

i direttori capi d'ufficio e tutti gli altri impiegati sono 
nominali per Decreto reale a proposirione del Ministro 
delle finanze. Dopo queste prime nomine necessarie 
alla compoahione degli u!Oci della Corte, le ulteriori 
promozioni e nomine, non derivanti da accrescimento 
dcl ruoli normali , saranno Iatte per decreto reale a 

, 

·. 

- , 

relarione del Ministro dello flnanze, sulla proposta d•·lla 
Corte. • 

Senatore Vlgllant. Sarebbe mia in~·o1ion• di pro­ 
porre al Senato un'aggiunta a quest'articolo che ha 
qualche gravità e che esizerehbe uno sviluppo che 
non uri alTotto breve. Siccome l'ora è alquanto tarda 
pongo su r.lò In avvertenza Il Senato per conoscere se 
sia disposto ad accordarmi la sua indulgente alleo­ 
sione, oppure preferisca di[l'rire questa discussione ad 
altrn tornata. 

Yoci. A domani I a domani ! 
Presidente. Se il Senato intende rimandare il se­ 

guito della discusalone alla seduta di domani, e se 
non ai ranno opposizioni, domini il SP.naro si radonrrà 
in pubblica adunanza alle ore due per la continuaaione 
di questa discussione. 

La ocdut• è sciolta (ore 5 111). 

• 


